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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
9 settembre 2019

L’anno duemiladiciannove, il giorno nove del mese di settembre.
In Milano, Via Metastasio n. 5.
Io sottoscritto FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto nel Colle-
gio Notarile di Milano, procedo – su incarico della società “GEQUITY 
S.p.A.”, infra descritta, e per essa del suo Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Luigi Stefano Cuttica – alla redazione e sottoscrizio-
ne del verbale dell’assemblea straordinaria della predetta società:

“GEQUITY S.p.A.”
con sede in Milano, Via Cino del Duca n. 2, capitale sociale sottoscrit-
to e versato per Euro 287.502,48, iscritta nel Registro delle Imprese 
tenuto dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi al 
numero di iscrizione e codice fiscale 00723010153, Repertorio Eco-
nomico Amministrativo n. MI - 2129083, società soggetta ad attività di 
direzione e coordinamento da parte della società HRD ITALIA S.R.L., 
quotata sul  Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A.

(d’ora in avanti anche “Gequity” o la “Società”)
tenutasi in unica convocazione

in data 6 settembre 2019
in Milano, via Metastasio n. 5,
con il seguente

ORDINE DEL GIORNO
“1. Modifiche degli  articoli  5 e 6 dello statuto sociale; deliberazioni 
inerenti e conseguenti.
2. Aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, ai 
sensi dell’art. 2441, quarto comma, primo periodo, del codice civile, 
per un controvalore complessivo di Euro 14.099.999,97, di cui Euro 
1.083.913,06  da  imputare  a  capitale  sociale  nominale  ed  Euro 
13.016.086,91 a sovrapprezzo, mediante l’emissione di complessive 
n. 402.857.142 nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, da li-
berarsi a fronte del conferimento in natura da parte di HRD ITALIA 
S.R.L. delle proprie partecipazioni in HRD NET S.R.L., HRD BUSI-
NESS TRAINING S.R.L.  e RR Brand SRL; deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti.
3. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 
2443 del codice civile, della facoltà di aumentare, a pagamento e in 
via scindibile, in una o più volte, mediante emissione di massime n. 
600.000.000 nuove azioni, anche con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, commi 4, primo periodo, 5 e 8 del codice civile,  
ed anche con emissione di warrant e/o a servizio dei medesimi, il ca-
pitale sociale fino ad un importo massimo di Euro 20.000.000,00 no-
minali e conseguente modifica dell’articolo 5 dello Statuto sociale: de-
liberazioni inerenti e conseguenti.”.
L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

*****
“In Milano, Via Metastasio n. 5, alle ore 14 e 15 del giorno 6 settem-



bre 2019, si è riunita l’assemblea straordinaria della società
“GEQUITY S.p.A.”

con sede in Milano, Via Cino del Duca n. 2, capitale sociale sottoscrit-
to e versato per euro 287.502,48, iscritta nel Registro delle Imprese 
tenuto dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi al 
numero di iscrizione e codice fiscale 00723010153, Repertorio Eco-
nomico Amministrativo n. MI - 2129083, società soggetta ad attività di 
direzione e coordinamento da parte della società HRD ITALIA S.R.L., 
quotata sul  Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A..
Prende la parola  Luigi  Stefano Cuttica, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Società, il quale, anche a nome dei colleghi del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, porge un salu-
to  agli  intervenuti  e  ringrazia  i  presenti  per  la  partecipazione 
all’Assemblea.
Dichiara di assumere la Presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell'art. 
10 dello Statuto Sociale, in qualità di Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione di “GEQUITY S.p.A.”.
Propone di affidare la funzione di Segretario dell’odierna Assemblea 
al Notaio dottor Filippo Zabban del Collegio Notarile di Milano, con 
l’incarico di assisterlo per lo svolgimento dei lavori assembleari e di 
redigere il relativo verbale, se non vi sono indicazioni contrarie.
Prende la parola Carlo Maria Braghero, il quale manifesta apprezza-
mento.
Il Notaio Filippo Zabban ringrazia tutti i soci intervenuti.
A questo punto il Presidente della riunione constata e dichiara che gli 
azionisti hanno acconsentito all’unanimità.
Dichiara quindi che il Notaio Filippo Zabban è stato nominato Segre-
tario dell’odierna Assemblea, con l’incarico di assistenza per lo svolgi-
mento dei lavori assembleari e di redazione del verbale, e che il me-
desimo provvederà mediante formazione di pubblico atto notarile.
Dichiara quindi:
- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, 
sono presenti  i  consiglieri  Lorenzo Marconi,  Irene Cioni  e Fabrizio 
Guidoni,  mentre è giustificata  l’assenza del  consigliere  Elena Mel-
chioni;
- che per il Collegio Sindacale è allo stato presente il Presidente Mi-
chele Lenotti, sta raggiungendo la sede dei lavori assembleari il sin-
daco effettivo Massimo Rodanò, mentre è giustificata l’assenza del 
sindaco effettivo Silvia Croci.
Dà quindi atto:
- che l’Assemblea dei Soci è stata regolarmente convocata, in sede 
straordinaria, per oggi, in unica convocazione, alle ore 14.00, in que-
sto luogo, a norma di legge e Statuto, con avviso pubblicato in data 
31 luglio 2019 sul sito internet della Società www.gequity.it, sezione 
Investor Relations/Assemblee/Assemblea 06/09/2019, e sul meccani-
smo di stoccaggio autorizzato denominato "eMarket Storage", consul-
tabile all'indirizzo www.emarketstorage.com, nonché, per estratto, sul 
quotidiano "Il Giornale" per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

http://www.gequity.it/


“1. Modifiche degli  articoli  5 e 6 dello statuto sociale; deliberazioni 
inerenti e conseguenti.
2. Aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, ai 
sensi dell’art. 2441, quarto comma, primo periodo, del codice civile, 
per un controvalore complessivo di Euro 14.099.999,97, di cui Euro 
1.083.913,06  da  imputare  a  capitale  sociale  nominale  ed  Euro 
13.016.086,91 a sovrapprezzo, mediante l’emissione di complessive 
n. 402.857.142 nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, da li-
berarsi a fronte del conferimento in natura da parte di HRD ITALIA 
S.R.L. delle proprie partecipazioni in HRD NET S.R.L., HRD BUSI-
NESS TRAINING S.R.L.  e RR Brand SRL; deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti.
3. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 
2443 del codice civile, della facoltà di aumentare, a pagamento e in 
via scindibile, in una o più volte, mediante emissione di massime n. 
600.000.000 nuove azioni, anche con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, commi 4, primo periodo, 5 e 8 del codice civile,  
ed anche con emissione di warrant e/o a servizio dei medesimi, il ca-
pitale sociale fino ad un importo massimo di Euro 20.000.000,00 no-
minali e conseguente modifica dell’articolo 5 dello Statuto sociale: de-
liberazioni inerenti e conseguenti.”;
- che la documentazione relativa all’assemblea, prescritta dalle dispo-
sizioni normative e regolamentari vigenti, è stata regolarmente depo-
sitata nei termini previsti presso la sede sociale, pubblicata nella sud-
detta sezione del sito internet della Società e sul meccanismo di stoc-
caggio autorizzato “eMarket Storage”.
Segnala, tra l’altro, che:
(i)  la Relazione illustrativa degli  Amministratori  (la “Relazione 125-
ter”)  redatta  ai  sensi  dell’art.  125-ter  del  Decreto  Legislativo  n. 
58/1998 e sue successive modifiche e integrazioni (il “TUF”) e dell’art. 
72 del Regolamento Consob n. 11971/1999 e sue successive modifi-
che e integrazioni (“Regolamento Emittenti”) è stata messa a dispo-
sizione del pubblico presso la sede legale e sul sito internet della So-
cietà, nonché sul meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Sto-
rage, a far data dal 31 luglio 2019;
(ii) i moduli di delega e le informazioni sull’ammontare del capitale so-
ciale (queste ultime sono contenute nell’avviso di convocazione) sono 
stati pubblicati sul sito internet della Società, alla sezione sopra men-
zionata, in data 31 luglio 2019;
(iii) la Relazione degli Amministratori che illustra l’operazione di au-
mento di capitale mediante conferimento in natura delle partecipazio-
ni totalitarie detenute da HRD Italia S.r.l. nelle società HRD Net S.r.l., 
HRD Business Training S.r.l. e RR Brand S.r.l. (la “Relazione confe-
rimento”), predisposta ai sensi degli articoli 125-ter del TUF, 2441, 
sesto comma, del codice civile e 70 del Regolamento Emittenti, è sta-
ta resa disponibile presso la sede sociale e sul sito internet della So-
cietà,  nonché  sul  meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato  “eMarket 
Storage”, a far data dal 1 agosto 2019.
A questo punto il Presidente della riunione dà atto che alle ore 14 e 
20 il  sindaco effettivo Massimo Rodanò interviene ai lavori  assem-



bleari.
Prosegue segnalando ulteriormente che: 
(iv) il Parere sulla congruità del prezzo di emissione delle nuove azio-
ni a servizio dell’aumento di capitale in natura (il “Parere sulla con-
gruità”), rilasciato in data 31 luglio 2019 dalla Società di Revisione 
Kreston GV Italy Audit S.r.l. ai sensi dell’art. 2441, sesto comma, del 
codice civile e dell’art. 158 del TUF, è stato reso disponibile presso la 
sede sociale e sul sito internet della Società, nonché sul meccanismo 
di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage”, a far data dal 1 agosto 
2019;
(v) il Parere (il “Parere OPC”) rilasciato dal Comitato Operazioni Parti 
Correlate (il  “Comitato OPC”) ex art. 6.1.3 della Procedura interna 
che disciplina il compimento di operazioni con parti correlate (il “Re-
golamento Gequity OPC”) è stato reso disponibile presso la sede 
sociale e sul sito internet della Società, nonché sul meccanismo di 
stoccaggio  autorizzato  “eMarket  Storage”,  a  far  data  dal  1  agosto 
2019;
(vi) la Relazione rilasciata dal dottor Francesco Ferragina, nominato 
quale  Esperto  Indipendente  ai  sensi  dell’art.  2343-ter  cod.  civ.  (la 
“Relazione di stima”), è stata resa disponibile presso la sede sociale 
e sul sito internet della Società, nonché sul meccanismo di stoccag-
gio autorizzato “eMarket Storage”, a far data dal 1 agosto 2019;
(vii)  il  Documento  Informativo  (il  “Documento  Informativo  OPC”) 
predisposto ai sensi del combinato disposto dell’art. 5, sesto comma, 
del Regolamento Operazioni con Parti Correlate approvato da Con-
sob con Delibera del 12 marzo 2010 n. 17221, aggiornato con le mo-
difiche apportate dalla delibera n. 19974 del 27 aprile 2017 (il “Rego-
lamento Consob OPC”) e dell’art. 6.3.1. del Regolamento Gequity 
OPC, relativo all’aumento di capitale in natura, è stato reso disponibi-
le presso la sede sociale e sul sito internet della Società, nonché sul 
meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage”, a far data 
dal 1 agosto 2019;
(viii) la Relazione degli Amministratori, che illustra la proposta di con-
ferire delega al Consiglio di Amministrazione ad aumentare il capitale 
sociale ex art. 2443 del codice civile (la “Relazione Delega AuCap”), 
predisposta ai sensi degli articoli 125-ter del TUF, 2441, sesto com-
ma, del codice civile e 72 del Regolamento Emittenti, è stata resa di-
sponibile presso la sede sociale e sul sito internet della Società, non-
ché sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage”, a 
far data dal 1 agosto 2019.
Informa gli intervenuti che:
- del deposito della predetta documentazione è stata data informativa 
al pubblico e la medesima è a disposizione degli intervenuti;
- sono a disposizione degli intervenuti anche copie dello statuto so-
ciale e del regolamento assembleare.
A questo punto prende la parola Carlo Maria Braghero, il quale chie-
de se tale documentazione sia veramente a disposizione degli inter-
venuti.
Il Presidente della riunione risponde affermativamente.
Quindi il Presidente della riunione dà atto che il capitale sociale sotto-



scritto ed interamente versato ammonta ad euro 287.502,48 (duecen-
toottantasettemilacinquecentodue virgola quarantotto), suddiviso in n. 
106.855.828  (centoseimilioniottocentocinquantacinquemilaottocento-
ventotto) azioni ordinarie, tutte prive dell’indicazione del valore nomi-
nale, ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Telematico Azio-
nario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., e che ciascuna di 
tali azioni ordinarie dà diritto ad un voto in Assemblea.
Comunica:
- che, secondo le risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunica-
zioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del TUF e dalle altre informazioni a 
disposizione, l'elenco nominativo degli azionisti che detengono, diret-
tamente o indirettamente, una partecipazione in misura superiore al 
5% (considerata la qualifica di PMI della Società ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lettera w-quater.1 del TUF) del capitale sociale sottoscritto 
e versato, rappresentato da azioni con diritto di voto di Gequity, è il  
seguente:
-  Improvement  Holding  S.r.l.,  indirettamente  tramite  HRD  ITALIA 
S.R.L., titolare di n. 54.334.947 azioni ordinarie, pari al 50,849% del 
capitale sociale con diritto di voto della Società;
- che la Società non possiede azioni proprie.
Precisa inoltre che, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 119 Rego-
lamento Emittenti, la società non ha emesso strumenti finanziari con 
diritto di voto diversi dalle azioni.
Ricorda agli intervenuti che l’art. 122 TUF prevede, fra l’altro, che:
“1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto l'esercizio  
del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle società che  
le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono: a) comuni-
cati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa quotidiana; c)  
depositati presso il registro delle imprese del luogo ove la società ha  
la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni quotate.
2. omissis
3. omissis
4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non sono  
stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere eser-
citato.”.
Invita quindi gli intervenuti a comunicare se alcuno si trovi nella condi-
zione di non poter esercitare il diritto di voto ai sensi del 4° comma 
del citato articolo.
Rileva, con l’assistenza del Notaio, che nessuna dichiarazione viene 
resa.
Comunica, comunque, che, per quanto a conoscenza della Società, 
alla  data  odierna  non  sussistono  pattuizioni  parasociali  rilevanti  ai 
sensi dell’art. 122 del TUF.
Dà atto che, ai fini della legittimazione all’intervento in assemblea, è 
stata accertata,  a  mezzo di  personale  all’uopo incaricato,  l’identità 
personale degli intervenuti, la regolarità delle comunicazioni pervenu-
te dagli intermediari attestanti, ai sensi dell’art. 83-sexies del TUF, la 
titolarità delle azioni alla c.d. “record date” del 28 agosto 2019, non-
ché la rispondenza alle vigenti norme di legge e di Statuto delle dele-
ghe portate dagli interventi; documenti tutti acquisiti agli atti della So-



cietà.
Comunica che le deleghe sono a disposizione e potranno essere vi-
sionate dopo la chiusura dei lavori assembleari, presso il banco di re-
gistrazione degli Azionisti.
Dichiara che sono intervenuti n. 3 (tre) soggetti aventi diritto al voto, 
in proprio o per delega, rappresentanti n. 54.352.865 (cinquantaquat-
tromilionitrecentocinquantaduemilaottocentosessantacinque)  azioni 
ordinarie,  pari  al  50,866%  (cinquanta  virgola  ottocentosessantasei 
per  cento)  delle  n.  106.855.828 (centoseimilioniottocentocinquanta-
cinquemilaottocentoventotto) azioni ordinarie aventi  diritto di  voto e 
costituenti il capitale sociale.
A questo punto prende la parola Carlo Maria Braghero, il quale chie-
de (i) conferma che ai tre azionisti intervenuti corrispondano tre teste 
presenti in Assemblea e (ii) di conoscere i nominativi dei rappresen-
tanti degli azionisti intervenuti.
Il Presidente della riunione conferma e, con l’assistenza del tavolo di 
presidenza,  comunica  che,  oltre  all’interveniente,  sono  presenti  la 
dottoressa Paladini,  in rappresentanza di  HRD ITALIA S.R.L.,  e la 
dottoressa Scatamacchia, in rappresentanza di iSHARES.
Dichiara che l’Assemblea straordinaria è pertanto validamente costi-
tuita in unica convocazione e può deliberare sulle materie all’ordine 
del giorno.
Quindi informa gli intervenuti:
- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di  integrazione 
dell’ordine del giorno dell’Assemblea, né proposte di deliberazione su 
materie già all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 126-bis del TUF;
-  che,  prima dell’Assemblea,  in  data  3  settembre 2019,  l’azionista 
Carlo Maria Braghero ha anticipato, a mero titolo di comunicazione 
personale, domande dal medesimo definite “più tecniche”, che esso 
Presidente della riunione ritiene rilevanti e che, se l’azionista concor-
da, vorrebbe considerare a tutti gli effetti come domande poste prima 
dell’Assemblea ai sensi dell’art.127-ter del TUF e delle quali vorrebbe 
procedere  a dare lettura  in  sede di  trattazione del  secondo punto 
all’ordine del giorno. Precisa che le domande, ad eccezione di una 
soltanto, attengono infatti a tale punto all’ordine del giorno.
Chiede quindi a Carlo Maria Braghero se concorda con quanto propo-
sto.
Risponde Carlo Maria Braghero che le domande attengono al secon-
do punto all’ordine del giorno e che, dal punto di vista formale, esse 
non costituiscono domande presentate prima dell’assemblea, ma do-
mande anticipate per cortesia al Presidente. Spiega quindi che vor-
rebbe non considerare tali domande come acquisite e che le medesi-
me formeranno parte del proprio intervento.
Continua il  Presidente della riunione informando che, ai sensi della 
normativa vigente, l’elenco nominativo dei  partecipanti  in proprio o 
per  delega  all’Assemblea,  con  l’indicazione  del  relativo  numero  di 
azioni  per  le  quali  è  stata  effettuata  la  comunicazione  da  parte 
dell’intermediario alla Società ai sensi dell’art. 83-sexies del TUF e, in 
caso di delega, dell’azionista delegante, completo di tutte le altre in-
formazioni richieste dalla Consob, verrà allegato al verbale della pre-



sente Assemblea, come parte integrante dello stesso e che saranno 
inoltre indicati nel verbale dell’Assemblea e/o in allegato allo stesso i 
nominativi dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, e di colo-
ro i quali si siano astenuti o allontanati prima di una votazione, con in-
dicazione del relativo numero di azioni rappresentate in proprio e/o 
per delega.
Invita gli  intervenuti,  nel limite del possibile, a non abbandonare la 
sala e a non entrarvi durante le operazioni di voto, per consentire una 
corretta rilevazione delle presenze.
Prega coloro che comunque si dovessero assentare nel corso della 
riunione di farlo constatare al personale addetto e dichiara che la pro-
cedura rileverà l’ora di uscita.
Comunica che, nel caso di rientro in sala, gli aventi diritto al voto do-
vranno farlo constatare al personale addetto ai fini della rilevazione 
dell’ora e quindi della presenza.
Dichiara che prima di ogni votazione si darà atto degli Azionisti pre-
senti, accertando le generalità di coloro che abbiano a dichiarare di 
non voler partecipare alle votazioni.
Chiede ai presenti di comunicare se ci sia qualcuno che si trovi in 
eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto ai sensi della disci-
plina vigente.
Rileva, con l’assistenza del Notaio, che nessuna dichiarazione viene 
resa.
Dichiara di riservarsi di comunicare, nel corso dell’Assemblea, prima 
di  ciascuna votazione,  i  dati  aggiornati  sulle  presenze e comunica 
che, entro cinque giorni dalla data odierna, sarà reso disponibile sul 
sito internet della Società un rendiconto sintetico delle votazioni con-
tenente il  numero delle  azioni  rappresentate  in  Assemblea e delle 
azioni per le quali è stato espresso il voto, la percentuale di capitale 
che tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli e 
contrari alla deliberazione e il numero di astensioni.
Informa quindi che:
- la sintesi degli interventi degli aventi diritto al voto presenti all’odier-
na Assemblea, con l’indicazione nominativa degli stessi, le risposte 
fornite e le eventuali  repliche, saranno contenute nel  verbale della 
presente Assemblea;
- è stato consentito ad esperti, consulenti, analisti finanziari e giornali-
sti qualificati di assistere alla riunione assembleare;
- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, as-
sistono all’Assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della Società.
Prende la parola il Notaio Filippo Zabban, il quale precisa che, relati-
vamente all’intervento di esperti, consulenti e analisti finanziari, non è 
detto che i medesimi, benché autorizzati, siano effettivamente inter-
venuti.
Prosegue il  Presidente della riunione informando gli intervenuti che i 
dati personali raccolti per la partecipazione ai lavori assembleari sa-
ranno trattati unicamente ai fini del regolare svolgimento dell’Assem-
blea e per la verbalizzazione, fatta precisazione che il trattamento dei 
dati  personali  viene effettuato  in  osservanza del  Regolamento  UE 
2016/679.



Fa presente che, nel corso della discussione, saranno accettati inter-
venti solo se attinenti ai punti all’ordine del giorno e contenuti entro 
convenienti limiti di tempo.
Informa che alle domande e alle questioni poste dagli intervenuti di-
rettamente in Assemblea sarà data risposta al termine di tutti gli inter-
venti e che a più interventi aventi lo stesso contenuto potrà essere 
fornita una sola risposta, nel pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 
8.1 del Regolamento Assembleare.
Comunica che la votazione sugli argomenti all’ordine del giorno av-
verrà per alzata di mano, e che gli Azionisti contrari o astenuti do-
vranno  comunicare  verbalmente  il  loro  nominativo  o  il  nominativo 
dell'eventuale delegante, nonché il numero delle azioni rappresentate 
in proprio o per delega, ai fini della inerente verbalizzazione.
Informa che lo svolgimento dell’Assemblea viene audio registrato al 
solo fine di facilitare la redazione del relativo verbale e la registrazio-
ne verrà conservata per il tempo strettamente necessario alla reda-
zione del verbale e quindi sarà cancellata.
Ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, la Società ha  
designato l’Avv. Luca Falciola, munito di specifico incarico, quale sog-
getto al quale gli aventi diritto avrebbero potuto conferire delega con 
istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno.
Informa che il  Rappresentante Designato non ha ricevuto nessuna 
delega e pertanto non è presente fisicamente in Assemblea per evita-
re ulteriori aggravi di costi a carico della Società.
Comunica che in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata 
promossa sollecitazione di deleghe ex artt. 136 e ss. del TUF.
Propone, prima di passare alla trattazione delle materie all’ordine del 
giorno, che, come di prassi, non si proceda in questa sede alla lettura 
della documentazione già depositata e pubblicata nei termini di legge, 
ferma restando la possibilità per gli intervenuti di effettuare ogni do-
manda e richiesta di chiarimento che ritengano opportuna.
Chiede quindi se vi siano dissensi riguardo a tale proposta.
Interviene Carlo Maria Braghero, il quale dichiara di non aver trovato 
la relazione relativa al primo punto all’ordine del giorno e chiede che 
della medesima sia data lettura o che al medesimo ne sia fornita co-
pia.
Il Presidente della riunione, con l’assistenza del tavolo di presidenza, 
precisa che la relazione relativa al primo punto all’ordine del giorno è 
stata messa a disposizione degli intervenuti sul sito internet della So-
cietà e fornisce a Carlo Maria Braghero copia della medesima.
A questo punto Carlo Maria Braghero dichiara di avvedersi di aver già 
preso visione della relazione, si scusa con gli intervenuti e dichiara di 
non opporsi alla proposta di omettere la lettura della documentazione.

******
Quindi il Presidente della riunione inizia la trattazione del primo pun-
to all’ordine del giorno dell’odierna Assemblea Straordinaria (“Modi-
fiche degli articoli 5 e 6 dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e  
conseguenti.”).
Richiama integralmente il contenuto della Relazione 125-ter, limitata-
mente alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, relazione 



che dichiara già resa disponibile al pubblico nei termini e con le mo-
dalità sopra indicate.
Ricorda in particolare che, nella seduta del 30 luglio 2019, il Consiglio 
di Amministrazione della Società ha deciso di convocare l’odierna As-
semblea,  in  sede straordinaria,  per  sottoporre  all’approvazione dei 
soci, inter alia, la proposta di aumentare il capitale sociale con esclu-
sione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, quarto comma, pri-
mo periodo,  del  codice  civile,  per  un  controvalore  complessivo  di 
Euro  14.099.999,97  (quattordicimilioninovantanovemilanovecentono-
vantanove virgola novantasette), di cui Euro 1.083.913,06 (unmilio-
neottantatremilanovecentotredici virgola zero sei) da imputare a capi-
tale sociale nominale ed Euro 13.016.086,91 (tredicimilionisedicimi-
laottantasei virgola novantuno) a sovrapprezzo, mediante l’emissione 
di  complessive  n.  402.857.142  (quattrocentoduemilioniottocentocin-
quantasettemilacentoquarantadue) nuove azioni ordinarie prive di va-
lore nominale, da liberarsi a fronte del conferimento in natura da parte 
di  HRD  ITALIA  S.R.L.  delle  proprie  partecipazioni  in  HRD  NET 
S.R.L., HRD BUSINESS TRAINING S.R.L. e RR Brand SRL.
Precisa che lo Statuto di Gequity S.p.A. non prevede nella sua formu-
lazione vigente la possibilità di effettuare conferimenti di crediti o in 
natura.
Spiega:
- che il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto dunque necessario 
sottoporre all’odierna Assemblea, in via preliminare rispetto alla trat-
tazione del punto dedicato all’aumento di capitale in natura, la propo-
sta di modificare l’articolo 6 dello statuto, al fine di prevedere tale pos-
sibilità;
- che, con l’occasione, considerato che in data 31 gennaio 2019 si è 
concluso il terzo e ultimo periodo di esercizio dei warrant, il Consiglio 
di  Amministrazione ha ritenuto opportuno sottoporre all’odierna As-
semblea anche la proposta di adeguare l’articolo 5 dello Statuto, eli-
minando la parte dedicata all’aumento di  capitale a servizio  di  tali  
strumenti finanziari.
Conclude l’esposizione rinviando integralmente al contenuto della Re-
lazione 125-ter, limitatamente alla trattazione del primo punto all’ordi-
ne del giorno, relazione che dichiara già resa disponibile al pubblico.
Ricorda che i Soci hanno testé deciso, tenuto conto di quanto ricorda-
to in merito alla preventiva pubblicazione della documentazione as-
sembleare, di omettere in questa sede la lettura integrale della Rela-
zione 125-ter.
Dà quindi lettura delle proposte di deliberazione, che dichiara essere 
riportate alle pagine 6 e 7 della Relazione 125-ter:
"L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Gequity S.p.A., riunita in  
sede straordinaria, esaminata la relazione del Consiglio di Ammini-
strazione,  redatta  ai  sensi  dell’art.  125-ter  del  D.  Lgs.  24 febbraio  
1998, n. 58, come successivamente modificato e integrato, e dell’art.  
72 del Regolamento Emittenti

DELIBERA
1. di modificare l’articolo 5 dello Statuto Sociale che assumerà, per-
tanto, la seguente formulazione:



“Art. 5 - Il capitale sociale ammonta ad Euro 287.502,48 (duecentot-
tantasettemilacinquecentodue virgola quarantotto) ed è suddiviso in 
n. 106.855.828 (centoseimilioniottocentocinquantacinquemilaottocen-
toventotto) azioni  ordinarie,  senza indicazione del  valore nominale, 
tutte rappresentative della medesima frazione del capitale.
Il  Consiglio di  Amministrazione dell’8 febbraio 2016, in esecuzione 
delle deleghe conferitegli dall'Assemblea straordinaria degli Azionisti 
del 24 giugno 2013, ha deliberato di  aumentare il capitale sociale a 
pagamento ed in forma scindibile, mediante l'emissione in una o più 
volte di nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, aventi godi-
mento regolare e le medesime caratteristiche di quelle in circolazione, 
di  complessivi  massimi  6.992.000  (seimilioninovecentonovanta-
duemila) Euro compreso il sovrapprezzo, ai sensi dell'articolo 2.420-
bis, secondo comma del Codice Civile ed entro il termine ultimo del 
31 marzo 2021, mediante azioni riservate esclusivamente ed irrevo-
cabilmente a servizio della conversione delle obbligazioni del Prestito 
denominato "Gequity S.p.A. convertibile 4% 2016-2021" la cui emis-
sione è stata ivi contestualmente deliberata.”;
2. di modificare l’articolo 6 dello Statuto Sociale che assumerà, per-
tanto, la seguente formulazione:
“Art. 6 - Il capitale potrà essere aumentato anche con l'emissione di 
azioni di risparmio od aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordina-
rie, e anche mediante conferimenti in natura e di crediti.
Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, seconda frase, c.c., l'assemblea 
straordinaria può aumentare il capitale sociale con conferimenti in da-
naro e con esclusione del diritto di opzione, nei limiti del 10% (dieci 
per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prez-
zo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 
confermato in apposita relazione della società incaricata della revisio-
ne contabile.”;
3. di conferire al Consiglio di Amministrazione con facoltà di subdele-
ga, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecu-
zione alle delibere di cui sopra, nonché per compiere tutti gli atti e i  
negozi necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo meramente  
esemplificativo, quelli relativi alla gestione dei rapporti con qualsiasi  
organo e/o Autorità competente, con facoltà di introdurre alle delibere  
medesime le eventuali modificazioni, aggiunte o soppressioni non so-
stanziali che potrebbero eventualmente essere richieste dalle compe-
tenti Autorità e/o dal Registro delle Imprese in sede di iscrizione delle  
stesse”.
Dichiara quindi aperta la discussione sul primo punto all’ordine del 
giorno.
Invita coloro che intendono prendere la parola a prenotarsi e a dichia-
rare sin d’ora il proprio nominativo.
Prende la parola Carlo Maria Braghero, il quale dichiara di voler solle-
vare una questione non di sostanza, ma di forma.
Spiega che nella parte iniziale della proposta di deliberazione si dice 
che l’assemblea, ossia il presente consesso, ha esaminato la Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione e che, se il Notaio è d’accor-
do, proporrebbe di sostituire la parola “esaminata” con la parola “vi-



sta”.
Risponde il Notaio Filippo Zabban, il quale afferma di concordare con 
il  socio Carlo Maria  Braghero,  poiché il  fatto  che la Società abbia 
adempiuto a tutti gli obblighi informativi non è probatorio della circo-
stanza che tutti i soci abbiano effettivamente esaminato la Relazione.
Conferma quindi l’opportunità della sostituzione della parola “esami-
nata” con la parola “vista”, fermo il residuo testo della proposta.
Il  Presidente della riunione non si oppone a tale indicazione e pone 
quindi in votazione per alzata di mano la proposta di deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione di cui è stata data lettura, comprensiva 
dell’emendamento proposto dal socio Carlo Maria Braghero.
Invita coloro che non intendessero concorrere alla formazione della 
base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la 
sala facendo rilevare l’uscita.
Rileva, con l’assistenza del Notaio, che nessuno abbandona la sala e 
constata quindi che non sono intervenute variazioni tra i presenti.
Rinnova la richiesta agli aventi diritto al voto di dichiarare l’eventuale 
sussistenza di  cause che comportano la  sospensione del  diritto  di 
voto e li invita a non assentarsi dalla riunione sino a quando non sia-
no terminate le procedure di votazione.
Nessuno interviene.
Dichiara aperta la votazione sul punto 1) all’ordine del giorno alle ore 
14 e 44.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della qua-
le il  Presidente della riunione, con l’assistenza del Notaio, dichiara 
approvata all’unanimità la proposta di cui è stata data lettura, preci-
sando che restano soddisfatte le disposizioni di legge cui l’art. 11 del-
lo statuto sociale rinvia.

******
Esaurita  la trattazione del primo punto all’ordine del giorno, il Presi-
dente della riunione dichiara di passare alla trattazione del secondo 
punto all’ordine del  giorno dell’odierna Assemblea (“Aumento  di  
capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art.  
2441, quarto comma, primo periodo, del codice civile, per un contro-
valore complessivo di Euro 14.099.999,97, di cui Euro 1.083.913,06  
da imputare a capitale sociale nominale ed Euro 13.016.086,91 a so-
vrapprezzo,  mediante  l’emissione  di  complessive  n.  402.857.142  
nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, da liberarsi a fronte  
del conferimento in natura da parte di HRD ITALIA S.R.L. delle pro-
prie partecipazioni in HRD NET S.R.L., HRD BUSINESS TRAINING  
S.R.L. e RR Brand SRL; deliberazioni inerenti e conseguenti.”).
Richiama integralmente il contenuto dei seguenti documenti: (i) Rela-
zione conferimento, (ii) Parere sulla congruità, (iii) Parere OPC, (iv) 
Relazione di Stima e (v) Documento Informativo OPC, che dichiara 
già resi disponibili al pubblico nei termini e con le modalità sopra indi-
cate.
Rammenta che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 lu-
glio 2019 ha convocato l’odierna Assemblea, in sede straordinaria, al 
fine, tra l’altro, di sottoporre all’approvazione dei soci la proposta di 
aumento di capitale sociale inscindibile e a pagamento per l’importo 



complessivo di euro 14.099.999,97 (quattordicimilioninovantanovemi-
lanovecentonovantanove  virgola  novantasette),  di  cui  euro 
1.083.913,06  (unmilioneottantatremilanovecentotredici  virgola  zero 
sei) da imputare a capitale sociale nominale ed euro 13.016.086,91 
(tredicimilionisedicimilaottantasei  virgola  novantuno)  da  imputare  a 
sovrapprezzo, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 
2441, comma 4, primo periodo, cod. civ., mediante l’emissione di nu-
mero 402.857.142 (quattrocentoduemilioniottocentocinquantasettemi-
lacentoquarantadue)  nuove  azioni  ordinarie  (le  “Azioni  di  Nuova 
Emissione”) prive di valore nominale, da liberarsi a fronte del conferi-
mento in natura (il  “Conferimento”) da parte del Socio di controllo 
“HRD ITALIA S.R.L.” delle proprie partecipazioni nelle società “HRD 
NET S.R.L.”, con sede in Milano, Corso Ventidue Marzo n. 19, iscritta 
presso il Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di 
Milano Monza Brianza Lodi al numero di iscrizione e codice fiscale 
04060000967, “HRD BUSINESS TRAINING S.R.L.”, con sede in Mi-
lano, Corso Ventidue Marzo n. 19, iscritta presso il Registro delle Im-
prese tenuto dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza 
Lodi  al  numero di  iscrizione  e  codice  fiscale  07116360962 e  “RR 
Brand SRL”, con sede in Milano, Corso Ventidue Marzo n. 19, iscritta 
presso il Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di 
Milano Monza Brianza Lodi al numero di iscrizione e codice fiscale 
10141470962 (l’“Aumento di Capitale Riservato”).
Dichiara che le società oggetto del Conferimento operano nell’ambito 
della progettazione e della realizzazione di corsi, eventi, prodotti edi-
toriali ed interventi di formazione c.d. “comportamentale”, di coaching 
e crescita personale, atti a incrementare le soft skills dei partecipanti, 
attraverso tecniche di self help, di leadership personale e di autorea-
lizzazione.
Precisa a tal fine che ci si è avvalsi della procedura di stima delle par-
tecipazioni conferende di cui all'articolo 2343-ter, comma 2, lett. b), 
c.c., come richiamato dall’articolo 2440, comma 2, c.c., e che a tal 
fine (come precisa, con il supporto del Notaio) è stato nominato, ai  
sensi degli artt. 2343-ter c.c. e 2440 c.c., il dottor Francesco Ferragi-
na, iscritto all’Albo dei dottori commercialisti di Firenze e Revisore le-
gale, quale esperto indipendente, per la redazione della Relazione di 
stima ai fini della valutazione delle partecipazioni oggetto di conferi-
mento; detto documento sarà allegato al verbale della presente As-
semblea.
Al fine della dimostrazione dei requisiti di indipendenza e di adeguata 
e comprovata professionalità dell’esperto, previsti dall’articolo 2343-
ter, comma 2, lettera b), c.c., anche agli effetti dell’articolo 2343-ter, 
comma 3, c.c., dà atto che la relativa attestazione del suddetto perito 
è incorporata nell’elaborato peritale.
Ai sensi dell'articolo 2343-ter, comma 3, c.c., precisa inoltre che la 
documentazione comprovante gli elementi previsti dalla norma mede-
sima è interamente costituita dalla Relazione di stima, che sarà alle-
gata al verbale della presente Assemblea.
Rammenta infine che dalla suddetta perizia è possibile rilevare che il 
valore delle partecipazioni conferende è almeno pari a quello ad esse 



attribuito ai fini della determinazione del capitale e del sovrapprezzo 
nell’ambito del deliberando aumento di capitale.
Con riferimento  all’Aumento di  Capitale  Riservato  evidenzia inoltre 
che il Consiglio di Amministrazione, in sede di valutazione dell’opera-
zione,
(i)  ha preso atto del valore complessivo delle Partecipazioni pari a 
euro  14.177.888,00  (quattordicimilionicentosettantasettemilaottocen-
tottantotto virgola zero zero), quale risultante dalla Relazione di stima, 
alla quale dichiara di rinviare integralmente. Sul punto precisa che il 
valore complessivo attribuito alle Partecipazioni è stato stimato inizial-
mente da HRD ITALIA S.R.L. in un importo complessivo non inferiore 
a euro 15.825.000,00 (quindicimilioniottocentoventicinquemila virgola 
zero zero);
(ii) ha determinato in euro 14.099.999,97 (quattordicimilioninovanta-
novemilanovecentonovantanove  virgola  novantasette)  il  valore 
dell’aumento di capitale che sarà proposto ad HRD ITALIA S.R.L. a 
fronte del Conferimento; 
(iii) ha deciso di fissare il prezzo di emissione delle Azioni di Nuova 
Emissione in euro 0,035 (zero virgola zero trentacinque) per azione, 
sulla  base  dei  criteri  ampiamente  esposti  nella  Relazione Conferi-
mento, alla quale dichaira di rinviare integralmente. Per completezza 
richiama altresì sul punto anche le valutazioni contenute nel Parere 
sulla Congruità, emesso dalla Società di Revisione Kreston GV Italy 
Audit S.r.l.;
(iv) ha determinato nel numero complessivo di 402.857.142 (quattro-
centoduemilioniottocentocinquantasettemilacentoquarantadue)  le 
Azioni di Nuova Emissione, da offrire ad HRD ITALIA S.R.L., a fronte 
dell’Aumento di Capitale Riservato;
(v) ha approvato per quanto di sua competenza l’operazione di confe-
rimento, previa disamina del motivato parere favorevole del Comitato 
OPC, stante la sua natura di operazione con parti correlate di mag-
giore rilevanza. Sul punto precisa che il Conferimento si qualifica, ai 
sensi del Regolamento Consob OPC, come operazione con parti cor-
relate in quanto: (a) HRD ITALIA S.R.L. è azionista di controllo di Ge-
quity, con una quota pari al 50,849% (cinquanta virgola ottocentoqua-
rantanove per cento) del capitale sociale ed esercita sull’Emittente at-
tività di direzione e coordinamento ex artt. 2497 e ss. c.c., (b) esso 
medesimo è legato da rapporti di parentela (essendone fratello) con 
l’Amministratore Unico e Socio di Improvement Holding S.r.l., dott.ssa 
Roberta Cuttica, società che controlla HRD ITALIA S.R.L. con una 
quota pari al 94,03% del capitale sociale e (c) l’Amministratore Unico 
di HRD ITALIA S.R.L., dott.ssa Irene Cioni, è membro del Consiglio di 
Amministrazione di Gequity, nonché socio di HRD Italia con una quo-
ta pari al 2,58% (due virgola cinquantotto per cento) del capitale so-
ciale. Precisa che, tenuto conto del valore economico complessivo, il 
Conferimento si configura, inoltre, come operazione con parti correla-
te di maggior rilevanza con riferimento al superamento della soglia 
del 5% (cinque per cento) rispetto ai tre indici di rilevanza del contro-
valore, dell’attivo e delle passività, previsti dall’Allegato 3 al Regola-
mento Consob OPC.



Con riferimento all’esecuzione del Conferimento sottolinea che:
- le Azioni di Nuova Emissione avranno godimento regolare e possie-
deranno le medesime caratteristiche di quelle già in circolazione alla 
data di emissione, ad eccezione del relativo regime. Invero, le Azioni 
di  Nuova  Emissione  non  saranno  quotate  sul  Mercato  Telematico 
Azionario (“MTA”): la presentazione della relativa richiesta di ammis-
sione alla quotazione sul MTA ovvero su altri mercati regolamentati 
e/o gestiti da Borsa italiana S.p.A., da inoltrarsi alle Autorità compe-
tenti, sarà valutata dal Consiglio di Amministrazione di Gequity suc-
cessivamente, ovvero nel momento in cui lo stesso dovesse delibera-
re di procedere al reperimento di ulteriori risorse economiche-finan-
ziarie sul mercato attraverso eventuali aumenti di capitale in opzione 
e non;
- l’atto di  conferimento prevedrà il  rilascio da parte di  HRD ITALIA 
S.R.L. in favore di Gequity di apposite e adeguate dichiarazioni e ga-
ranzie concernenti le Partecipazioni oggetto del Conferimento – non-
ché l’assunzione di connessi obblighi di indennizzo – tali da non infi -
ciare il valore dei Conferimenti così come riportati nella Relazione di 
Stima;
-  il  perfezionamento  dell’operazione,  e,  pertanto,  l’efficacia 
dell’Aumento  di  Capitale  Riservato,  laddove  approvato  dall’odierna 
Assemblea, è sospensivamente condizionato alla preventiva iscrizio-
ne presso il competente Registro delle Imprese della delibera concer-
nente l’approvazione dell’Aumento di Capitale Riservato;
-  le azioni  emesse diventeranno disponibili  a seguito dell’iscrizione 
presso il competente Registro delle Imprese, da parte del Consiglio di 
Amministrazione di Gequity, (a) di una dichiarazione contenente le in-
formazioni di cui all’art. 2343-quater, terzo comma, c.c. e (b) dell’atte-
stazione prevista dall’art. 2444 c.c. circa il fatto che l’Aumento di Ca-
pitale Riservato sia stato eseguito;
- l’Assemblea ha testé approvato la modifica statutaria che consente 
il ricevimento da parte della Società di conferimenti in natura.
Per quanto concerne le ragioni che sottendono all’operazione ricorda, 
tra  l’altro,  che  l’approvazione  da  parte  dell’odierna  Assemblea 
dell’Aumento di Capitale Riservato e l’esecuzione del Conferimento, 
hanno per Gequity una significativa valenza industriale permettendo 
alla stessa, da un lato, di perseguire l’obiettivo di rilanciarsi nel setto-
re del  private equity e di estendere la propria attività in quello della 
formazione  e  della  crescita  personale,  e,  dall’altro,  di  raggiungere 
quel rafforzamento patrimoniale e finanziario da tempo auspicato.
Precisa che ciò è in linea con quel progetto di integrazione orizzonta-
le/verticale già anticipato da HRD ITALIA S.R.L., nella sua qualità di 
offerente, in occasione dell’Offerta Pubblica di Acquisto Obbligatoria 
conclusasi in data 22 dicembre 2017, come descritto alla Sezione G 
del relativo Documento d’Offerta “Motivazioni dell’Operazione e pro-
grammi elaborati in relazione all’Emittente” consultabile sul sito inter-
net della Società.
Quindi spiega:
- che il Conferimento permetterà inoltre a Gequity di beneficiare, a far 
data almeno dal 2020, di flussi finanziari derivanti dai dividendi che ci 



si attende potranno essere generati dalle Società Conferite in linea 
con il business plan del Socio di controllo comunicato a Gequity;
- che tali flussi consentiranno alla Società – almeno nella prima fase – 
di poter far fronte ai propri impegni finanziari di breve e medio termi-
ne, in una prospettiva di progressivo rafforzamento economico-patri-
moniale sino al  raggiungimento di  una totale autonomia finanziaria 
dal socio di controllo.
Conclude attestando che:
- il  capitale sociale di  euro 287.502,48 (duecentottantasettemilacin-
quecentodue virgola quarantotto), suddiviso in n. 106.855.828 (cento-
seimilioniottocentocinquantacinquemilaottocentoventotto)  azioni  ordi-
narie, prive di valore nominale, è interamente sottoscritto e versato;
- alla data odierna la Società non si trova nelle fattispecie previste e 
disciplinate dagli articoli 2446 e 2447 del codice civile.
Chiede ai membri del Collegio Sindacale intervenuti di associarsi alle 
sue attestazioni.
Il Presidente del Collegio Sindacale Michele Lenotti, ed il sindaco ef-
fettivo Massimo Rodanò si associano alle attestazioni del Presidente 
della riunione.
Il  Presidente della riunione termina l’esposizione rinviando integral-
mente al contenuto dei seguenti documenti: (i) Relazione conferimen-
to, (ii) Parere sulla congruità, (iii) Parere OPC, (iv) Relazione di Stima 
e (v) Documento Informativo OPC, già resi disponibili al pubblico.
Ricorda che i Soci hanno testé deciso, tenuto conto di quanto ricorda-
to in merito alla preventiva pubblicazione della documentazione as-
sembleare, di omettere in questa sede la lettura integrale dei docu-
menti sopra elencati.
Dà quindi lettura della proposta di deliberazione, riferita al secondo 
punto all'ordine del giorno, che dichiara essere riportata alle pagine 
11 e 12 della Relazione Conferimento:
“L’Assemblea degli azionisti di Gequity S.p.A.,
(i) esaminata la Relazione degli amministratori e le proposte ivi conte-
nute;
(ii) per quanto concerne l’aumento di capitale proposto, condivise le  
considerazioni concernenti l’esclusione del diritto di opzione contenu-
ta nella proposta di delibera, le motivazioni di tale aumento, i criteri di  
determinazione del prezzo di sottoscrizione delle azioni, e preso atto  
della Relazione della società di revisione Kreston GV Italy Audit S.r.l.  
sul prezzo di emissione ai sensi dell’art. 2441 cod. civ.;
(iii) esaminata la perizia di stima ai sensi dell’art. 2343-ter c.c.;
(iv) preso atto che la presente Assemblea ha approvato modificazio-
ne statutaria che consente il  ricevimento da parte della Società di  
conferimenti in natura;
(v) preso atto dell’attestazione del Collegio Sindacale che l’attuale ca-
pitale sociale di Gequity S.p.A. è pari ad euro 287.502,48, suddiviso  
in n. 106.855.828 azioni ordinarie, prive di valore nominale, ed è inte-
ramente sottoscritto e versato e che la Società non versa nelle condi-
zioni di cui agli artt. 2446 e 2447 del codice civile

DELIBERA
(1) di aumentare il capitale sociale a pagamento, con esclusione del  



diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, quarto comma, primo perio-
do, del codice civile, per nominali euro 1.083.913,06, oltre a sovrap-
prezzo  di  euro  13.016.086,91,  e  quindi  per  complessivi  euro  
14.099.999,97, mediante l’emissione di complessive n. 402.857.142  
nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, aventi godimento re-
golare, da offrire alla società HRD Italia S.r.l. e da liberarsi a fronte  
del conferimento in natura da parte di HRD Italia S.r.l. delle proprie  
partecipazioni in HRD Net S.r.l., HRD Business Training S.r.l.  e RR  
Brand S.r.l., il  termine finale di sottoscrizione è fissato al giorno 30  
settembre 2019;
(2) di  conferire al  Consiglio di  Amministrazione, e per esso al suo  
Presidente e Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro, anche  
per mezzo di speciali  procuratori all’uopo nominati, ogni più ampio  
potere, senza esclusione alcuna, necessario od opportuno per dare  
esecuzione alla  delibera che precede,  una volta  che la medesima  
sarà iscritta al Registro delle Imprese, compreso il potere di deposita-
re  presso  il  Registro  delle  Imprese  il  testo  di  statuto  aggiornato  
all’integrale sottoscrizione e liberazione dell’aumento di  capitale, in  
una con la dichiarazione ex art. 2343-quater c.c. e l’attestazione ex  
art. 2444 cod. civ.”.
Nel corso della lettura prende la parola il  Notaio  Filippo Zabban, il 
quale suggerisce, se il socio Carlo Maria Braghero è d’accordo, di so-
stituire nel testo della deliberazione la parola “esaminata” con la paro-
la “vista”.
Il socio  Carlo Maria Braghero ed il  Presidente della riunione non si 
oppongono a tale indicazione.
Il  Presidente della riunione dichiara quindi aperta la discussione sul 
secondo punto all’ordine del giorno.
Invita coloro che intendono prendere la parola a prenotarsi e a dichia-
rare sin d’ora il proprio nominativo.
Prende la parola  Carlo Maria Braghero, il quale premette che, vista 
l’importanza della riunione, al medesimo sembra giusto che a verbale 
risultino  i  nominativi  dei  collaboratori,  in  precedenza  indicati  solo 
come tali, che hanno assistito la Società, di modo che, quando un do-
mani Gequity diventerà ciò che gli amministratori immaginano, qual-
cuno dei medesimi possa dire “io allora c’ero”.
Chiede inoltre il numero dei depositi per l’odierna assemblea.
Prosegue spiegando che, sul piano del metodo, non vi è niente da 
dire, poiché si vede che la Società è stata assistita in modo ineccepi-
bile.
Sotto il profilo del merito, invece, dichiara di avere tante perplessità, 
che chiede di essere aiutato a superare.
Anticipa quindi di volere porre una questione cronologica e ricorda a 
tal fine che il perito ha consegnato la propria relazione la mattina del 
29 luglio, nello stesso giorno il Consiglio di Amministrazione l’ha esa-
minata e “ha fatto tutto”, e il 30 luglio il Comitato parti correlate ha 
espresso il proprio giudizio. Fa presente che il Comitato parti correla-
te aveva anche un proprio consulente e si domanda quando abbia 
avuto il tempo di consultarlo.
Prosegue precisando che Kreston ha espresso il  proprio parere di 



congruità il 31 luglio e che, quindi, nel giro di 48 ore è “nato il bambi-
no”, in una maniera che ritiene lasci quantomeno perplessi.
Dichiara quindi di voler porre alcune domande specifiche.
Chiede  quali  siano  le  motivazioni  della  mancata  quotazione  delle 
azioni assegnate alla conferente.
Ricorda che l’aumento di  capitale è proposto ad un valore di  euro 
0,035 per azione, che moltiplicato per il numero delle azioni porta ad 
un valore calibrato sotto la soglia del valore delle partecipazioni con-
ferende determinato dal perito. Fa presente che tale valore è stato 
frutto della controproposta di Gequity, mentre non si dice quale sia 
stata  la  proposta  di  HRD  ITALIA  S.R.L..  Domanda  quindi  se 
quest’ultima avesse chiesto di più.
Dichiara che vale la pena soffermarsi sulla perizia del dott. Ferragina, 
che ritiene essere interessante, ma al contempo molto curiosa, e do-
manda a tal proposito quando sia stato conferito l’incarico al dott. Fer-
ragina.
Sottolinea che il perito, a pag. 6 della perizia, formula rilevanti ecce-
zioni sulla attendibilità dei dati forniti, sui quali lo stesso ha basato il 
suo elaborato. Afferma quindi che sembra che il perito metta le mani 
avanti, affermando di fare la perizia ma di non garantire sui dati sui 
quali la basa, fatto che l’interveniente ritiene essere curioso.
Dichiara che l’aspetto più rilevante si trova a pag. 15 della perizia, 
ove il dott. Ferragina spiega che dei 14 milioni di euro di valore totale 
delle partecipazioni conferende, quasi 12 milioni di euro sono costitui-
ti  da immobilizzazioni  immateriali,  ossia  un valore “fabbricato sulla 
carta”.
Prosegue ricordando che un aspetto ancora più rilevante è costituito 
dal fatto che di questi 12 milioni di euro, circa 7 milioni di euro sono 
stati fatti emergere solo il 1 gennaio 2019, a seguito di un altro confe-
rimento sempre avvenuto “in famiglia”. Dichiara che la costruzione di 
questi 14 milioni di euro può far sorgere qualche perplessità.
Fa inoltre presente che dalla perizia emerge un credito verso clienti 
vantato dalle società conferende pari a 2,1 milioni di euro. Afferma di 
ritenere tale cifra spropositata poiché, da quanto letto nella documen-
tazione, la maggioranza dei clienti delle società conferende sono pri-
vati.
Spiega di avere esperienza in merito alle società di formazione e che, 
di prassi, i privati pagano prima di cominciare i corsi. Dichiara di rite-
nere che i 2,1 milioni di euro di crediti verso clienti esigano qualche ri -
flessione in più, considerato che il perito afferma di non aver potuto 
controllare tali crediti e di non sapere quindi se il fondo svalutazione 
crediti sia congruo o meno.
Ricorda che il perito, a pag. 18 della perizia, afferma che fra i debiti di  
una delle società conferende vi è il debito sorto per l’acquisto di Ge-
quity. Sottolinea che questo significherebbe che HRD ITALIA S.R.L 
non ha comprato Gequity, ma ha fatto un LBO, cosa che afferma non 
essere scritta da nessuna parte.
Ritiene che un altro aspetto rilevante sia la citazione da parte del Pre-
sidente del fatto che le società conferende sono società remunerati-
ve, che distribuiranno dividendi, e che con quei dividendi Gequity po-



trà pagare le sue spese e rimanere in bonis.
Fa tuttavia presente che la perizia è stata predisposta sulla base di 
utili non distribuiti e che, quindi, il valore calcolato nei prospetti della 
perizia deriva dall’attualizzazione del  patrimonio netto delle singole 
società comprendente gli utili.
Dichiara che, pertanto, se tali  utili  vengono distribuiti,  i  presupposti 
stessi della perizia vengono a cadere.
Dopo un breve scambio di battute tra il sindaco Massimo Rodanò e 
Carlo Maria Braghero, quest’ultimo fa presente che la perizia è stata 
predisposta con riferimento al 30 aprile 2019, e che a tale data il fat-
turato era di 2,5 milioni di euro. Chiede quindi come siano composti 
questi 2,5 milioni di euro, ricordando che il fatturato potrebbe non cor-
rispondere al valore della produzione.
A tal fine cita il programma “Fly”, che ricorda essere un programma 
annuale, facendo presente che se viene fatturata ogni giornata svolta, 
nei 2,5 milioni sono contenute solo le giornate già fatte, mentre se 
viene fatturato tutto prima, i 2,5 milioni di euro non corrispondono più 
al  valore della produzione dei primi 4 mesi, ma determinano un ri-
sconto di quanto fatturato anticipatamente. Chiede quindi un chiari-
mento in proposito.
Prosegue spiegando che in un gruppo di società di formazione il co-
sto più rilevante, oltre a quello della pubblicità per acquisire clienti, 
deve essere il  costo dei formatori che vanno in aula. Afferma a tal 
proposito di non essere riuscito a trovare il costo dei formatori e la 
sua incidenza su costi della società.
Ricorda inoltre che il perito, a pag. 29 della perizia, dichiara che il pia-
no 2019-2023 è fondato su ipotesi di crescita in forte contrasto con i 
risultati del triennio 2016-2018. Chiede quindi perché il perito si sia fi-
dato di tali dati in forte contrasto e abbia fatto una valutazione utiliz-
zando tali dati.
Afferma che, non potendo porre tale domanda direttamente al perito, 
intende chiedere agli amministratori perché sia stato predisposto un 
piano in forte contrasto con i risultati precedenti.
Continua facendo presente che la società RR Brand S.r.l. ha delibe-
rato dividendi per 300.000 euro, non distribuiti alla data della perizia. 
Ritiene che quei 300.000 euro dovrebbero essere acquisiti da Gequi-
ty, ma dichiara di avere il vago sospetto che tra il giorno perizia e oggi 
tali dividendi siano stati pagati agli attuali soci di RR Brand S.r.l.; chie-
de quindi un chiarimento in proposito.
Con riferimento alla società HRD Business Training, afferma che il 
capitale deliberato della medesima non corrisponde a quello versato. 
Chiede quindi come questa discrasia abbia inciso sul valore della so-
cietà.
Dichiara infine di voler porre due ultime domande.
Quanto alla prima, spiega che nel comunicato emesso da Gequity il 
28 agosto risulta un aumento dei debiti tributari per qualche centinaio 
di migliaia di euro. Chiede quindi perché tali debiti siano apparente-
mente sorti dal nulla e non fossero già stati contabilizzati. 
Quanto alla seconda, anticipa che si tratta di un aspetto lessicale re-
lativo al verbale del Comitato parti correlate.



Premette di aver recepito che l’assenza della sindaca è più che giusti-
ficata e prega il Presidente di porgere alla medesima i propri auguri 
più sinceri per il futuro di quanto sta coltivando.
Ritiene invece delicata l’assenza della Presidente del Comitato OPC, 
poiché relativamente all’operazione in discussione il  Comitato OPC 
ha un’importanza rilevantissima. Dichiara quindi di essere particolar-
mente dispiaciuto che la Presidente del Comitato OPC non sia pre-
sente.
Legge quindi un passaggio, che dichiara tratto dal verbale del Comi-
tato OPC, come segue: “Il Presidente prosegue illustrando come dun-
que la Società abbia attivato la procedura in materia di  operazioni  
con parti correlate, coinvolgendo, sin dall’inizio della fase delle tratta-
tive, codesto Comitato”. Spiega che il termine “codesto” si riferisce ad 
un soggetto vicino a chi ascolta, non a chi parla. Chiede quindi per-
ché la Presidente utilizzi il termine “codesto”, ritenendo che l’assenza 
della Presidente del Comitato all’odierna assemblea sembrerebbe vo-
ler dire “io ho presieduto, ma non c’entro”.
Ha quindi luogo un breve scambio tra Carlo Maria Braghero, il Presi-
dente del Collegio Sindacale  Michele Lenotti ed il  sindaco effettivo 
Massimo Rodanò, al termine del quale il socio Carlo Maria Braghero 
conclude il proprio intervento riservandosi l’eventuale diritto di replica.
A questo punto prende la parola il  Presidente della riunione, il quale 
comunica che vi sono stati otto depositi per l’odierna assemblea.
Per quanto riguarda le motivazioni della mancata immediata quota-
zione delle azioni di nuova emissione, spiega che per procedere alla 
quotazione delle nuove azioni è necessario il rispetto di una procedu-
ra e cita a tal proposito l’approvazione del prospetto da parte di Con-
sob.
Fa presente che non è un segreto che il Consiglio di Amministrazione 
stia valutando un successivo aumento di capitale in opzione, che an-
drebbe a completare il processo dell’operazione straordinaria, e che 
pertanto ha più senso fare tutto in un'unica soluzione, ossia attivare la 
procedura per la quotazione sia delle azioni rivenienti dall’aumento in 
natura  che di  quelle  rivenienti  dall’aumento  di  capitale  in  opzione. 
Conclude sul punto ribadendo che si tratta di un tema di costi e di 
tempi e che non avrebbe senso fare due prospetti.
Quanto al prezzo di euro 0,035 per azione ed alla controproposta di 
Gequity a HRD ITALIA S.R.L., spiega che l’offerta ricevuta il 9 genna-
io da HRD ITALIA S.R.L. prevedeva un prezzo ed una indicazione mi-
nima di capitale che la conferente avrebbe voluto detenere al termine 
dell’aumento di capitale in natura. Precisa che tale percentuale era in-
dividuata in una misura non inferiore all’80% del capitale sociale della 
Società e che la valutazione delle partecipazioni era pari a circa 15 
milioni e 825 mila euro. 
Prosegue illustrando che, a seguito (i) dell’elaborazione della perizia 
da parte del dott.  Ferragina, (ii) della determinazione del prezzo di 
emissione da parte del Consiglio di Amministrazione e (iii) del parere 
di congruità di Kreston, si è arrivati al numero di azioni da offrire a 
HRD ITALIA S.R.L.. 
Precisa quindi che la controproposta non riguardava solo il prezzo, 



ma l’operazione nel suo complesso e che, a fronte del conferimento 
delle tre società, Gequity ha offerto a HRD ITALIA S.R.L. un certo nu-
mero di azioni, determinate sulla base di un certo valore per singola 
azione, che è la risultante del valore complessivo attribuito alle tre 
partecipazioni.  Conclude sul  punto affermando che forse il  termine 
“controproposta” è misleading.
Per quanto riguarda l’incarico al dott. Ferragina, dichiara che esso è 
stato formalizzato a gennaio. Evidenzia che già nei mesi precedenti 
era stato chiesto al dott. Ferragina uno studio iniziale del dossier, ma 
che l’incarico per la valutazione è stato poi confermato a valle della ri-
cezione della proposta di HRD ITALIA S.R.L..
Quanto all’attendibilità dei dati forniti, ricorda che la perizia del dott. 
Ferragina doveva essere ricevuta il 28 giugno. Fa presente che, tutta-
via, in tale data ci si è resi conto che la medesima si basava su dati 
aggiornati al 31 dicembre, e pertanto l’assemblea ed il conferimento 
si sarebbero dovuti tenere nei due giorni successivi. Afferma che è 
stato quindi chiesto a Ferragina di effettuare una nuova valutazione 
sulla base di dati più aggiornati. Chiarisce quindi come la Società ab-
bia dovuto prendere atto, con disagio, che la perizia in corso di predi-
sposizione non sarebbe stata utilizzabile. Prosegue spiegando che, a 
quel punto, la Società ha dovuto fornire i nuovi dati aggiornati al 30 
aprile 2019 con tutti i crismi, cosa fatta in tempo record per arrivare 
alla fine del mese luglio con tutta la documentazione disponibile.
Conclude sul punto facendo presente che il giorno prima della data 
prevista di consegna della perizia il dott. Ferragina ha richiesto anche 
i dati al 30 aprile 2018, al fine di confrontare i dati. Afferma che non 
era più pensabile per la Società riaprire i conti e fornire anche questi 
utlimi dati, e che, quindi, il perito si è “coperto le spalle” facendo un 
disclaimer importante e dichiarando che la Società non gli ha fornito i 
dati richiesti.
Quanto  alla  questione  riguardante  le  tempistiche  dell’operazione, 
spiega che la “gestazione” dell’operazione è stata lunga, che il 28 giu-
gno il dott. Ferragina avrebbe dovuto consegnare la perizia di stima, 
e che ovviamente il Comitato OPC aveva già iniziato a vedere una 
serie di documenti, tra i quali cita la due diligence del gruppo HRD.
Per quanto riguarda il valore delle immobilizzazioni immateriali pari a 
circa 12 milioni di euro, afferma che, pur non volendo fare paragoni 
con giganti,  così ragionando allora  Facebook non dovrebbe valere 
nulla, e invece vale miliardi. Evidenzia che il business è fatto di immo-
bilizzazioni immateriali, di flussi attesi a fronte di marchi e know-how 
e che la macchina aziendale ha dimostrato di  produrre certi  tipi  di 
flussi negli anni. Sottolinea che si attende di ricevere gli stessi risulta-
ti, se non superiori, nei prossimi anni.
Quanto ai circa 7 milioni di euro “creati” il 1 gennaio 2019, ricorda che 
vi  è stata una riorganizzazione aziendale e ribadisce che i  marchi 
sono parte integrante del business. Dopo aver illustrato come il mar-
chio “Coca-Cola” consenta di distinguere l’azienda da tutti i suoi sur-
rogati,  spiega che i  nomi HRD e Roberto Re consentono di avere 
maggiori  opportunità di  attrarre clientela e di  spuntare prezzi di  un 
certo tipo.



Per quanto attiene ai crediti di 2,1 milioni di euro, precisa che circa 
900 mila euro sono crediti che RR Brand S.r.l. vanta nei confronti del-
le altre società per royalties e che, quindi, bisogna guardare al delta, 
pari a circa 1,2 milioni di euro. Spiega che tale cifra è giustificata dal 
fatto che alcuni corsi sono pagati prima di essere erogati, mentre per 
altri viene pagato un acconto e poi, man mano che si partecipa ai cor-
si, si salda il prezzo.
Quanto all’ipotesi di LBO, afferma di avere un’idea diversa di cosa sia 
un LBO. Ricorda a tal fine che HRD ITALIA S.R.L. ha pagato le azioni  
Gequity cash e poi, per reintegrare la liquidità, ha contratto un debito 
di circa 1,2 milioni di euro, poi parzialmente rimborsato, di cui resi-
duano circa 700 mila euro, cifra casualmente pari all’importo pagato 
per le azioni Gequity. 
Interviene Carlo Maria Braghero, il quale fa presente che nella perizia 
vi è scritto che il debito è stato contratto per l’acquisto, non che si è 
pagato in contanti.
Il  Presidente della riunione risponde di non assumersi responsabilità 
per ciò che ha scritto il dott. Ferragina e che il medesimo ha scritto 
una cosa non esatta, probabilmente frutto di una sua interpretazione. 
Aggiunge che, a livello di cifre, non vi è molta leva nell’utilizzo di un 
ipotetico debito di 700 mila euro per l’acquisto di un asset che vale 14 
milioni di euro.
Quanto ai flussi di cassa ed alla distribuzione dei dividendi, afferma 
che si tratta di due cose diverse. Spiega che la perizia è stata fatta 
sulla capacità di generare cassa da parte del gruppo HRD e che il pe-
rito non definisce le politiche dei dividendi delle società, ma ha solo 
ipotizzato che quei flussi andassero a sommarsi al patrimonio netto.
Fa presente che, comunque, il  calcolo è stato fatto attualizzando i 
flussi attesi, in un ottica di Discounted Cash Flow piuttosto che di pa-
trimonio netto e che il fatto che questi flussi siano o meno distribuiti è 
rilevante ai fini della politica di bilancio, non ai fini della valutazione 
dell’asset.
Conclude sul punto ribadendo che la valutazione dell’asset è svinco-
lata dalla destinazione dei flussi di cassa e precisando che la medesi-
ma sarebbe uguale anche se tutti i flussi generati da HRD fossero di-
stribuiti.
Per quanto riguarda la domanda relativa al fatturato ed al valore della 
produzione, cede la parola all’amministratore Irene Cioni, la quale fa 
presente che la gestione delle competenze dei corsi ha formato og-
getto di un lungo ragionamento con le società di revisione. Spiega 
che, in caso di pacchetti annuali o pluriannuali, il metodo di calcolo 
dei risconti è più complesso e che la metodologia adottata è stata ap-
provata dai revisori.
Evidenzia quindi che la maggior parte dei corsi sono calcolati con la 
competenza specifica dell’erogazione del corso, tranne il programma 
“Fly”, di durata annuale, per il quale è previsto che il pagamento sia 
imputato tutto a ricavo quando il  corso viene pagato (normalmente 
nei primi 2/3 mesi).
Riprende la parola il Presidente della riunione, il quale, con riferimen-
to alla domanda sul costo dei formatori, dichiara di non avere un det-



taglio puntuale, non essendo stato tale costo scorporato nel bilancio. 
Afferma comunque che, tendenzialmente, alcuni formatori sono paga-
ti a giornata, mentre altri in modo forfettario. Porta quindi l’esempio di 
Roberto Re, che afferma essere il principale formatore, il quale ha un 
contratto annuo con un importo complessivo forfettario per il suo con-
tributo in tutti i vari corsi che necessitano della sua presenza, slegato 
dai numeri dei partecipanti ai corsi. 
Per quanto riguarda la domanda relativa al forte contrasto tra il piano 
2019-2023  ed  i  risultati  del  triennio  2016-2018,  cede  la  parola 
all’amministratore  Irene Cioni, la quale spiega che è attualmente in 
corso un’analisi delle assunzioni con E&Y e che nel periodo preso a 
base per il confronto con il piano sono stati confermati risultati ormai 
solidi nel tempo.
Afferma che, su queste basi solide, nell’ultimo anno sono state ag-
giunte ulteriori attività, nuove rispetto agli anni precedenti, che giustifi -
cano la crescita che vi sarà nei prossimi anni e si aggiungono alla ci-
tata base solida consolidata nel triennio di riferimento. Cita a tal pro-
posito la ristrutturazione di alcune aree, la crescita dei singoli forma-
tori e direttori sia a livello di forza commerciale che di personal trai-
ning, l’espansione geografica, l’apertura di nuovi centri Fly. 
Riprende la parola il Presidente della riunione, il quale, con riferimen-
to ai dividendi di RR Brand S.r.l., pari a circa 300 mila euro, afferma 
che essi saranno distribuiti a HRD ITALIA S.R.L., perché di compe-
tenza dell’anno 2018. Aggiunge che, invece, i dividendi di competen-
za dell’anno 2019 saranno distribuiti o comunque rimarranno nel peri-
metro di Gequity.
Quanto al capitale sociale di HRD BUSINESS TRAINING S.R.L., af-
ferma che ora esso è interamente versato. 
Quindi  l’amministratore  Irene  Cioni spiega  che  la  differenza  tra 
l’ammontare deliberato e quello sottoscritto e versato derivava da un 
aumento di capitale fino a 12.500 euro deliberato nel 2011, il quale è 
stato sottoscritto e versato fino a 11.500 euro. Ricorda che a dicem-
bre, oltre allo spostamento della chiusura degli esercizi sociali dal 31 
agosto al 31 dicembre, si  è adeguato l’importo del capitale sociale 
della società,  eliminando i  mille euro non sottoscritti,  dal  momento 
che il termine di sottoscrizione dell’aumento di capitale era all’epoca 
già scaduto.
Per quanto riguarda i debiti tributari, il Presidente della riunione spie-
ga che non vi è stato alcun aumento, ma una riclassificazione dalla 
voce “Altri debiti” alla voce “Debiti tributari” nel momento in cui è arri-
vata la comunicazione dell’Agenzia della riscossione. Ricorda che si 
tratta di due cartelle Consob, una ricevuta prima e una un mese dopo 
l’arrivo del medesimo in Gequity, per un totale di circa 650/680 mila 
euro. Ribadisce che tale importo prima era classificato sotto la voce 
“Altri debiti” e ora è classificato sotto la voce “Debiti tributari”, e quindi 
non vi è stato alcun aumento, ma solo una diversa modalità di conta-
bilizzazione, essendo tale importo già contabilizzato in precedenza.
A questo punto Carlo Maria Braghero, dopo aver ringraziato per le ri-
sposte, che dichiara essere state in gran parte esaurienti, afferma di 
voler fare tre osservazioni.



In primo luogo, comunica che nella visura allegata alla perizia di sti-
ma  il  capitale  deliberato  HRD  BUSINESS  TRAINING  S.R.L.  è  di 
12.500 euro e quello versato è pari a 11.500 euro.
In secondo luogo,  dichiara di  prendere atto  dell’interpretazione del 
“forte contrasto” data dalla dott.ssa Irene Cioni e del fatto che il pro-
spetto fornito al dott. Ferragina ed allegato alla perizia del medesimo 
è un prospetto da “libro dei sogni”. Dichiara di augurarsi che tali sogni 
si avverino, e che tuttavia il prospetto non è basato su fatti concreti.
In terzo luogo, quanto agli utili, spiega che, ipotizzando una società 
con un patrimonio di 1.000, che produce 100 euro all’anno di utili, alla 
fine del primo anno il patrimonio sarà pari a 1.100, alla fine del secon-
do anno a 1.200, e alla fine del quarto anno a 1.400. Quindi fa pre-
sente  che Ferragina,  nei  propri  calcoli,  attualizza  un patrimonio  di 
1.400,  ma che se  l’utile  viene distribuito  il  patrimonio alla  fine del 
quarto anno sarà pari a 1.000.
Risponde il  Presidente della riunione che il fatto che l’utile sia distri-
buito non significa che dall’anno zero all’anno quattro la società sia ri-
masta  invariata,  perché  la  medesima  ha  prodotto  utili  ogni  anno. 
Spiega che il valore di un asset è calcolato in base a ciò che esso è 
in grado di distribuire e che la capacità di generare ricchezza di un 
asset è svincolata dal fatto che il cash flow sia distribuito o meno.
Ha quindi luogo un breve scambio tra Carlo Maria Braghero e il Presi-
dente della riunione, al termine del quale quest’ultimo pone in vota-
zione per alzata di mano la proposta di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione di cui è stata data lettura.
Rileva, con l’assistenza del Notaio, che nessuno abbandona la sala e 
constata quindi che non sono intervenute variazioni tra i presenti.
Rinnova la richiesta agli aventi diritto al voto di dichiarare l’eventuale 
sussistenza di  cause che comportano la  sospensione del  diritto  di 
voto e li invita a non assentarsi dalla riunione sino a quando non sia-
no terminate le procedure di votazione.
Nessuno interviene.
Dichiara aperta la votazione sul secondo punto all’ordine del giorno 
alle ore 16 e 05.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della qua-
le il  Presidente della riunione, con l’assistenza del Notaio, dichiara 
approvata a maggioranza la proposta di cui è stata data lettura, pre-
cisando che:
-  n.  54.352.834 (cinquantaquattromilionitrecentocinquantaduemilaot-
tocentotrentaquattro) azioni hanno espresso voto favorevole;
- nessun socio ha espresso voto contrario;
- n. 31 (trentuno) azioni si sono astenute dal voto,
restando soddisfatte le disposizioni di legge cui l’art. 11 dello statuto 
sociale rinvia.

******
Esaurita la trattazione del secondo punto all’ordine del giorno, il Pre-
sidente della riunione passa alla trattazione del terzo punto all’ordi-
ne del giorno dell’odierna Assemblea (“Attribuzione al Consiglio di  
Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, della fa-
coltà di aumentare, a pagamento e in via scindibile, in una o più vol-



te, mediante emissione di massime n. 600.000.000 nuove azioni, an-
che con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi  
4, primo periodo, 5 e 8 del codice civile, ed anche con emissione di  
warrant e/o a servizio dei medesimi, il capitale sociale fino ad un im-
porto massimo di Euro 20.000.000,00 nominali e conseguente modifi-
ca dell’articolo 5 dello Statuto sociale: deliberazioni inerenti e conse-
guenti.”).
Richiama integralmente il contenuto della Relazione Delega AuCap, 
che dichiara già resa disponibile al pubblico nei termini e con le mo-
dalità sopra indicate.
Rammenta che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 lu-
glio 2019 ha convocato l’odierna Assemblea, in sede straordinaria, al 
fine, tra l’altro, di sottoporre all’approvazione dei soci la proposta di 
conferire al Consiglio di Amministrazione la delega per l’esecuzione 
di un aumento di capitale ex art. 2443 del codice civile (la “Delega”).
Evidenzia che la Delega che si propone di conferire al Consiglio di 
Amministrazione è ampia e di carattere generale.
Spiega  che,  in  particolare,  essa  comprende  la  facoltà,  ai  sensi 
dell’art. 2443 c.c., di:
(i) aumentare in una o più volte il capitale sociale, a pagamento, in via 
scindibile, mediante emissione di azioni ordinarie:
(a) da offrire in opzione agli aventi diritto; e/o
(b) da offrire in tutto o in parte a terzi, con esclusione o limitazione del 
diritto di opzione ai sensi del comma 4, primo periodo (vale a dire an-
che mediante conferimento in natura) dell’art. 2441 c.c.;
e/o
(c) con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi dei com-
mi 5 e/o 8 dell’art. 2441 c.c., anche eventualmente al servizio di piani 
di compensi basati su strumenti finanziari di cui al comma 1 dell’art. 
114-bis del TUF;
(ii) abbinare gratuitamente a tutte le suddette azioni warrant che dia-
no il diritto di ricevere azioni ordinarie della Società, gratuitamente o a 
pagamento;
(iii) aumentare in una o più volte il capitale sociale, a pagamento, in 
via scindibile, al servizio dell’esercizio dei warrant di cui al precedente 
punto (ii);
(iv) chiedere l’ammissione a quotazione delle nuove azioni in mercati 
regolamentati italiani o esteri;
(v) chiedere l’ammissione a quotazione dei warrant di  cui sopra in 
mercati regolamentati italiani o esteri;
il tutto per un ammontare nominale massimo di Euro 20.000.000,00 
(ventimilioni virgola zero zero) e mediante emissione di massime n. 
600.000.000 (seicentomilioni) azioni ordinarie, da esercitarsi entro il 
periodo di cinque anni dalla data della delibera assembleare di confe-
rimento della Delega stessa (vale a dire il  termine massimo di  cui 
all’art. 2443 cod. civ.), con potere di determinare il prezzo di emissio-
ne secondo le norme di legge.
Con particolare riferimento alle motivazioni della proposta di Delega, 
per le quali rinvia integralmente alla Relazione Delega AuCap, evi-
denzia tra l’altro che il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che la 



delega permetterà, in primis, di reperire le risorse finanziarie atte a 
consentire lo sviluppo, la crescita ed il rafforzamento della posizione 
patrimoniale e finanziaria della società,  senza alcun aggravio sulla 
posizione finanziaria e sul conto economico di Gequity, poiché i mez-
zi finanziari saranno apportati a titolo di capitale sociale ed eventual-
mente  di  sovrapprezzo;  in  secondo luogo,  la  delega consentirà  di 
conseguire vantaggi in termini di flessibilità e tempestività di esecu-
zione al fine di poter cogliere, con una tempistica adeguata, le condi-
zioni più favorevoli per l’effettuazione di operazioni straordinarie che 
possano rendere opportuno agire con particolare sollecitudine, tenuto 
anche conto dell’alta incertezza e volatilità che caratterizzano i mer-
cati finanziari.
Sottolinea altresì che, ove la Delega fosse conferita nei termini propo-
sti, l’eventuale decisione del Consiglio di Amministrazione di eseguire 
aumenti di capitale rivolti a terzi, con l’esclusione in tutto o in parte del 
diritto di opzione ai sensi dei commi 4, primo periodo (vale a dire an-
che mediante conferimento in natura), e 5 (vale a dire quando l’inte-
resse della società lo giustifica) dell’art. 2441 c.c., a fronte di una di-
luizione dell’azionariato, potrebbe essere assunta solo ove giustificata 
da precise esigenze d’interesse sociale (concretantesi, rispettivamen-
te,  nell’acquisizione di  determinate categorie di  beni  e nel  colloca-
mento a favore di determinate categorie di soggetti, il tutto come infra 
determinato) e dai benefici complessivi delle operazioni perseguibili. 
Inoltre, l’offerta rivolta a terzi può costituire un valido strumento per 
aumentare  il  flottante  e  consentire  di  mantenere  in  ogni  momento 
un’adeguata liquidità del titolo Gequity.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2441, comma 6, c.c., in virtù del ri-
chiamo di cui all’art. 2443, comma 1, c.c., precisa sin d’ora che:
(a) l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del primo periodo del 
comma 4 dell’art. 2441 c.c. potrà avere luogo unicamente qualora il 
Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di nuova 
emissione siano liberate mediante conferimento, da parte di soggetti 
terzi, di rami di azienda, aziende o impianti funzionalmente organizza-
ti per lo svolgimento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della 
Società, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati 
e non;
(b) l’esclusione o la limitazione del diritto di opzione ai sensi del com-
ma 5 dell’art. 2441 cod. civ. potranno avere luogo unicamente qualo-
ra il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di 
nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a investitori qualificati, 
quali banche, enti, società finanziarie e fondi di investimento, e/o ope-
ratori che svolgano attività analoghe, connesse, sinergiche e/o stru-
mentali a quelle di Gequity e/o aventi oggetto analogo o affine a quel-
lo  della  Società  o  comunque funzionali  allo  sviluppo dell’attività  di 
quest’ultima, laddove l’eventuale offerta in opzione non garantisse la 
soddisfazione del fabbisogno necessario in tempi adeguati, nonché a 
amministratori  e collaboratori  in genere delle Società nell’ambito di 
piani di incentivazione e fidelizzazione.
Evidenzia da ultimo che, attraverso lo strumento della Delega, il Con-
siglio di Amministrazione avrà la più ampia facoltà di individuare, di 



volta in volta, i destinatari dell’aumento, nei limiti di cui alla delibera 
assembleare che si propone di approvare e, in ogni caso, nel rispetto 
delle procedure richieste dalle disposizioni normative e regolamentari 
di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, e il prezzo 
di emissione (comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) delle azioni 
(e degli eventuali warrant). Inoltre, il ricorso alla Delega consentirà di 
abbreviare i tempi di esecuzione delle operazioni di aumento di capi-
tale, di stabilirne dimensioni in funzione delle specifiche opportunità e 
di  ridurre il  rischio di  oscillazione dei  corsi  azionari  tra il  momento 
dell’annuncio e quello di delibera assembleare dell’operazione.
Spiega che:
- per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da offrire in opzio-
ne il Consiglio di Amministrazione potrà fare luogo anche alla applica-
zione di un eventuale sconto sul Terp, in linea con la prassi di merca-
to per operazioni simili;
- nel caso di aumento ai sensi del 4 o 5 comma dell’art. 2441 c.c., il  
prezzo  di  emissione  sarà  determinato  secondo  quanto  previsto  al 
comma 6 del medesimo articolo, previo parere di congruità della So-
cietà di Revisione;
- nel rispetto di quanto precede, il prezzo di sottoscrizione delle nuove 
azioni e/o il rapporto di esercizio dei warrant potranno anche essere 
inferiori alla preesistente parità contabile;
- il rapporto di assegnazione in opzione conseguirà automaticamente 
al numero di azioni e/o di warrant che saranno emessi.
Termina l’esposizione richiamando le dichiarazioni già rese in sede di 
trattazione del precedente punto all’ordine del giorno con riferimento 
al fatto che il capitale sociale risulta pari ad euro 287.502,48 (duecen-
tottantasettemilacinquecentodue virgola quarantotto),  è suddiviso in 
n. 106.855.828 (centoseimilioniottocentocinquantacinquemilaottocen-
toventotto) azioni ordinarie, prive di valore nominale, ed è interamen-
te sottoscritto e versato e che la Società non versa nelle condizioni di 
cui agli artt. 2446 e 2447 del codice civile.
Conclude rinviando integralmente al contenuto della Relazione Dele-
ga AuCap, che dichiara già resa disponibile al pubblico.
Ricorda che i Soci hanno testé deciso, tenuto conto di quanto ricorda-
to in merito alla preventiva pubblicazione della documentazione as-
sembleare, di omettere in questa sede la lettura integrale della Rela-
zione Delega AuCap.
Dà quindi lettura della proposta di deliberazione, che dichiara essere 
riportata alle pagine 14 e 15 della Relazione Delega AuCap:
“L’Assemblea  degli  Azionisti  di  Gequity  S.p.A.,  riunitasi  in  sede  
straordinaria:
- preso atto della “Relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione” e delle proposte ivi contenute; e
- preso atto dell’attestazione del Collegio Sindacale che l’attuale capi-
tale sociale di Gequity S.p.A. è pari ad Euro 287.502,48, suddiviso in  
n. 106.855.828 azioni ordinarie, prive di valore nominale, ed è intera-
mente sottoscritto e versato e che la Società non versa nelle condi-
zioni di cui agli artt. 2446 e 2447 del codice civile

DELIBERA



1) di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443  
cod. civ., la facoltà di aumentare in una o più volte il capitale sociale,  
a pagamento e in via scindibile, nei termini e alle condizioni di cui alla  
citata “Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione” e alla  
modifica statutaria di cui al punto 2) che segue;
2) conseguentemente, di modificare l’art. 5 dello Statuto sociale inse-
rendo un nuovo ultimo comma avente il seguente tenore letterale:
“L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 06.09.2019 ha de-
liberato, tra l’altro, di delegare al Consiglio di Amministrazione le se-
guenti facoltà:
(i) ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, di aumentare il capitale so-
ciale a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile ai sensi 
dell’articolo 2439 del cod. civ., entro un periodo di 5 anni dalla data 
della  deliberazione,  per  un ammontare  nominale massimo di  Euro 
20.000.000,00 (ventimilioni virgola zero zero), con facoltà di stabilire 
l'eventuale  sovrapprezzo,  mediante  emissione  di  massime  n. 
600.000.000 azioni ordinarie, eventualmente anche con warrant (che 
diano diritto a ricevere azioni ordinarie a pagamento, anche di nuova 
emissione) da offrire in opzione agli aventi diritto, ovvero con esclu-
sione o limitazione – in tutto o in parte – del diritto di opzione ai sensi  
dei commi 4, primo periodo, 5 e 8 dell’art. 2441 cod. civ., anche al 
servizio dell’esercizio dei suddetti warrant.
Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio di Ammini-
strazione è altresì conferito ogni potere per (a) fissare, per ogni singo-
la  tranche,  il  numero,  il  prezzo unitario di  emissione (comprensivo 
dell’eventuale sovrapprezzo) con applicazione,  ove dovuta,  dell’art. 
2441, comma 6, c.c., in quanto compatibile, e il godimento delle azio-
ni ordinarie eventualmente con warrant da emettersi di volta in volta, 
nei limiti delle disposizioni normative applicabili; (b) stabilire il termine 
per la sottoscrizione delle azioni ordinarie della Società; (c) stabilire il 
numero, le modalità, i termini e le condizioni di esercizio, nonché ogni 
altra caratteristica (incluso il rapporto di aggiudicazione e di esercizio 
dei  warrant)  e  il  relativo  regolamento  dei  warrant  eventualmente 
emessi in esercizio della presente delega; (d) porre in essere tutte le 
attività necessarie od opportune al fine di addivenire alla quotazione 
dei warrant emessi nell’esercizio della presente delega in mercati re-
golamentati italiani o esteri, da esercitare a propria discrezione per 
tutta la durata degli stessi, tenuto conto delle condizioni di mercato; 
nonché (e) dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di cui sopra, ivi 
inclusi, a mero titolo esemplificativo, quelli necessari per apportare le 
conseguenti e necessarie modifiche allo statuto di volta in volta ne-
cessarie.
(ii) Per le deliberazioni ai sensi dell’art. 2441, commi 4, primo periodo, 
e/o 5, del cod. civ. il diritto di opzione potrà essere escluso o limitato 
quando tale esclusione o limitazione appaia necessaria per l’interes-
se societario, restando inteso che, in ogni caso, ai fini di quanto ri-
chiesto dall’art. 2441, comma 6, cod. civ., in virtù del richiamo di cui 
all’art. 2443, comma 1, cod. civ.:
- l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del primo periodo del com-
ma 4 dell’art. 2441 del cod. civ. potrà avere luogo unicamente qualora 



le azioni di nuova emissione siano liberate mediante conferimento, da 
parte di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o impianti funzional-
mente organizzati per lo svolgimento di attività ricomprese nell’ogget-
to sociale della Società, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti fi-
nanziari quotati e non;
- l’esclusione o la limitazione del diritto di opzione ai sensi del comma 
5 dell’art. 2441 del cod. civ. potranno avere luogo unicamente qualora 
le azioni di nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a soggetti 
qualificati, segnatamente banche, enti, società finanziarie, fondi di in-
vestimento ovvero operatori che svolgano attività sinergiche e/o fun-
zionali a quelle di Gequity S.p.A. e/o aventi oggetto analogo o affine a 
quello della Società o comunque funzionali allo sviluppo dell’attività di 
quest’ultima, laddove l’eventuale offerta in opzione non garantisse la 
soddisfazione del fabbisogno necessario in tempi adeguati, nonché a 
amministratori  e collaboratori  in genere delle Società nell’ambito di 
piani di incentivazione e fidelizzazione”;
3) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Pre-
sidente e all’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via di-
sgiunta tra loro ed anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo  
nominati, ferma la natura collegiale dell’esercizio della delega ai sen-
si dell’art. 2443 c.c., ogni più ampio potere senza esclusione alcuna,  
necessario od opportuno per dare esecuzione alle delibere che pre-
cedono ed esercitare le facoltà oggetto delle stesse, nonché apporta-
re ai deliberati assembleari ogni modifica, integrazione o soppressio-
ne, non sostanziale, che si rendesse necessaria, a richiesta di ogni  
autorità competente ovvero in sede di iscrizione al Registro delle Im-
prese, in rappresentanza della Società.”.
Dichiara quindi  aperta  la discussione sul  terzo punto all’ordine del 
giorno e invita coloro che intendano prendere la parola a dichiarare il  
loro nominativo.
Prende la parola Carlo Maria Braghero, il quale afferma che la propo-
sta, pur essendo ineccepibile sotto l’aspetto tecnico, ad una più atten-
ta riflessione pare andare al di là del buon senso. 
Ricorda che, in base a quanto deliberato in relazione al precedente 
punto all’ordine del giorno, la Società avrà un capitale sociale pari a 
circa un milione e trecentomila euro, che ora si propone di aumentare 
di massimi venti milioni di euro. Evidenzia che nella proposta si fa ri-
ferimento a venti milioni di euro nominali, non a venti milioni di euro 
complessivi. Ritiene tale divaricazione assurda e spropositata.
Continua spiegando che una delega così ampia permette di autoas-
segnarsi stock option  ad libitum. Chiede quindi, visto che la Società 
intende andare sul mercato, dove sia il rispetto del mercato stesso. 
Afferma di ritenere tale proposta totalmente inaccettabile.
Prosegue dichiarando di voler aggiungere un’ultima considerazione, 
che ritiene non secondaria. Dopo aver fatto presente che normalmen-
te i Consigli di Amministrazione chiedono una delega per poter agire 
velocemente ed essere in grado di deliberare un aumento di capitale 
quando si presenta un'occasione favorevole, ricorda che questo Con-
siglio di Amministrazione, pur con tutte le giustificazioni del caso, non 
ha mai brillato per rapidità. Evidenzia che la proposta di conferimento 



ricevuta il 9 gennaio è stata accettata il 6 settembre, quindi 9 mesi 
dopo. Si domanda in 9 mesi quanti aumenti di capitale si sarebbero 
potuti deliberare convocando l’assemblea con tutte le ritualità.
Conclude ribadendo che gli aspetti fondamentali sono rappresentati, 
in primo luogo, dalla divaricazione tra la realtà della Società e quanto 
viene dalla medesima chiesto e, in secondo luogo, dalla richiesta di 
potersi attribuire stock option ad libitum. Preannuncia quindi il proprio 
voto contrario.
A questo punto prende la parola il Notaio Filippo Zabban, il quale, au-
torizzato dal Presidente della riunione, spiega che, nel caso di delibe-
razioni aventi ad oggetto il conferimento di deleghe ex art. 2443 c.c. 
da parte di società - quale Gequity - aventi azioni senza indicazione 
del valore nominale, il profilo rilevante al fine di limitare la misura del-
la  diluizione  degli  azionisti  non  è  costituito  dal  valore  nominale 
dell’aumento di capitale, che nel caso di specie potrebbe apparire ef-
fettivamente elevato, ma dal numero delle azioni emettibili di compen-
dio all’aumento medesimo.
Sottolinea inoltre che la suddivisione tra nominale e sovrapprezzo, di 
competenza del Consiglio di Amministrazione, attiene al diverso profi-
lo della composizione del netto della Società e fornisce a tal proposito 
alcuni esempi.
Quanto ai piani di incentivazione e fidelizzazione, ricorda che, ai sen-
si dell’art. 114-bis del TUF, la deliberazione di piani di incentivazione 
basati su strumenti finanziari è di competenza dell’assemblea ordina-
ria.
A questo punto prende la parola il  Presidente della riunione, il quale 
afferma che l’attuale management della Società ha dato prova di non 
essere legato al denaro, dal momento che gli amministratori di fatto 
sono due anni che non percepiscono assolutamente nulla.
Risponde Carlo Maria Braghero che su quest’ultimo punto ci sarebbe 
da discutere, ma non è questa la sede opportuna. 
Dichiara quindi di continuare ad essere contrario e tuttavia di volersi 
allontanare al fine di non prendere parte al voto; di fatto esce quindi  
dalla sala.
Il Presidente della riunione, con l’assistenza del Notaio, dà quindi atto 
che prima della votazione relativa al terzo punto all’ordine del giorno 
si allontana il socio Carlo Braghero, titolare di 31 (trentuno) azioni, e 
che  quindi  sono  al  momento  rappresentate  in  assemblea  n. 
54.352.834  (cinquantaquattromilionitrecentocinquantaduemilaotto-
centotrentaquattro) azioni ordinarie.
Pone quindi in votazione per alzata di mano la proposta di delibera-
zione del Consiglio di Amministrazione di cui è stata data lettura.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della qua-
le il  Presidente della riunione, con l’assistenza del Notaio, dichiara 
approvata a maggioranza la proposta di cui è stata data lettura, pre-
cisando che:
-  n.  54.334.947  (cinquantaquattromilionitrecentotrentaquattromilano-
vecentoquarantasette) azioni hanno espresso voto favorevole;
- n. 17.887 (diciassettemilaottocentottantasette) azioni hanno espres-
so voto contrario;



- nessun socio si è astenuto dal voto,
restando soddisfatte le disposizioni di legge cui l’art. 11 dello statuto 
sociale rinvia.
Il Presidente della riunione, con l’assistenza del Notaio, dà quindi atto 
che, terminata la votazione e proclamato il risultato, rientra in sala il 
socio Carlo Maria Braghero.
Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presi-
dente della riunione ringrazia gli intervenuti e dichiara chiusa l’Assem-
blea alle ore 16 e 40.

*****
Si allegano al presente verbale i seguenti documenti:
- sotto la lettera "A", in unico plico, elenco presenze e risultati delle 
votazioni;
- sotto la lettera “B”, la Relazione 125-ter, in copia estratta dal sito 
della Società;
- sotto la lettera “C”, la Relazione Conferimento, in copia estratta dal 
sito della Società;
- sotto la lettera "D", il Parere sulla congruità, in copia estratta dal sito 
della Società;
- sotto la lettera "E", Parere OPC, in copia estratta dal sito della So-
cietà;
- sotto la lettera "F", la Relazione di stima, in originale;
- sotto la lettera "G", il Documento Informativo OPC, in copia estratta 
dal sito della Società;
- sotto la lettera "H", la Relazione Delega AuCap, in copia estratta dal 
sito della Società;
- sotto la lettera “I”, il testo aggiornato dello statuto sociale.
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 18 e 15 di 
questo giorno nove settembre duemiladiciannove.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-
taio completato a mano, consta il presente atto di sedici fogli ed occu-
pa trentuno pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 























































































































































































































































































































































































































Allegato “I” all’atto in data 9-9-2019 n. 72551/14318 rep. 
STATUTO 

 

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA 

Art. 1 - È costituita una società per azioni denominata: 

"GEQUITY S.p.A." 
(d'ora innanzi anche "Società"). 

Art. 2 - Oggetto della società è: 

- l'esercizio, non nei confronti del pubblico, delle attività di assunzione di partecipazioni in altre 

società e imprese, nonché di concessione di finanziamenti in qualsiasi forma, di prestazioni di 

servizi di pagamento e di intermediazione in cambi, oltre alle altre attività finanziarie esercitabili 

ai sensi di legge ed alle attività strumentali e connesse (con esclusione del rilascio di garanzie 

a favore di terzi, se non in via residuale e strettamente strumentale all'oggetto sociale); l'attività 

di assunzione di partecipazioni deve intendersi estesa all'acquisto, detenzione e vendita di 

partecipazioni, anche di minoranza, in società di capitali quotate e non quotate, nonché 

all'acquisto di quote di fondi di investimento e strumenti finanziari in genere. 

La società potrà inoltre prestare e svolgere, anche nell'interesse di società partecipate o di terzi, 

attività di consulenza manageriale, industriale e finanziaria. 

L'oggetto sociale si estende anche all'acquisto e alla vendita di beni immobili, alla loro 

conduzione, locazione e gestione nonché alle costruzioni edilizie. 

Essa potrà compiere tutte le operazioni industriali, commerciali, finanziarie (non nei confronti 

del pubblico) mobiliari ed immobiliari. 

Art. 3 - La società ha sede in Milano. La società potrà, con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione, istituire o sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, succursali, agenzie e 

rappresentanze in Italia ed all'Estero, ovvero trasferire la sede nell'ambito del territorio 

nazionale. La società rende disponibili sul proprio sito internet (il "Sito Internet") le 

comunicazioni e l'informativa richieste dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 

Art. 4 - La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata per 

deliberazione dell'assemblea dei soci. 

CAPITALE SOCIALE - AZIONI 

Art. 5 - Il capitale sociale ammonta ad Euro 287.502,48 

(duecentottantasettemilacinquecentodue virgola quarantotto) ed è suddiviso in n. 106.855.828 

(centoseimilioniottocentocinquantacinquemilaottocentoventotto) azioni ordinarie, senza 

indicazione del valore nominale, tutte rappresentative della medesima frazione del capitale. 

Il Consiglio di Amministrazione dell’8 febbraio 2016, in esecuzione delle deleghe conferitegli 

dall'Assemblea straordinaria degli Azionisti del 24 giugno 2013, ha deliberato di aumentare il 



capitale sociale a pagamento ed in forma scindibile, mediante l'emissione in una o più volte di 

nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, aventi godimento regolare e le medesime 

caratteristiche di quelle in circolazione, di complessivi massimi 6.992.000 
(seimilioninovecentonovantaduemila) Euro compreso il sovrapprezzo, ai sensi dell'articolo 

2.420-bis, secondo comma del Codice Civile ed entro il termine ultimo del 31 marzo 2021, 

mediante azioni riservate esclusivamente ed irrevocabilmente a servizio della conversione delle 

obbligazioni del Prestito denominato "Gequity S.p.A. convertibile 4% 2016-2021" la cui 

emissione è stata ivi contestualmente deliberata. 

L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 06.09.2019 ha deliberato, tra l’altro, di 

delegare al Consiglio di Amministrazione le seguenti facoltà: 

(i) ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una 

o più volte, anche in via scindibile ai sensi dell’articolo 2439 del cod. civ., entro un periodo di 5 

anni dalla data della deliberazione, per un ammontare nominale massimo di Euro 

20.000.000,00 (ventimilioni virgola zero zero), con facoltà di stabilire l'eventuale sovrapprezzo, 

mediante emissione di massime n. 600.000.000 azioni ordinarie, eventualmente anche con 

warrant (che diano diritto a ricevere azioni ordinarie a pagamento, anche di nuova emissione) 

da offrire in opzione agli aventi diritto, ovvero con esclusione o limitazione – in tutto o in parte 

– del diritto di opzione ai sensi dei commi 4, primo periodo, 5 e 8 dell’art. 2441 cod. civ., anche 

al servizio dell’esercizio dei suddetti warrant. 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio di Amministrazione è altresì conferito 

ogni potere per (a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo unitario di emissione 

(comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) con applicazione, ove dovuta, dell’art. 2441, 

comma 6, c.c., in quanto compatibile, e il godimento delle azioni ordinarie eventualmente con 

warrant da emettersi di volta in volta, nei limiti delle disposizioni normative applicabili; (b) 

stabilire il termine per la sottoscrizione delle azioni ordinarie della Società; (c) stabilire il numero, 

le modalità, i termini e le condizioni di esercizio, nonché ogni altra caratteristica (incluso il 

rapporto di aggiudicazione e di esercizio dei warrant) e il relativo regolamento dei warrant 

eventualmente emessi in esercizio della presente delega; (d) porre in essere tutte le attività 

necessarie od opportune al fine di addivenire alla quotazione dei warrant emessi nell’esercizio 

della presente delega in mercati regolamentati italiani o esteri, da esercitare a propria 

discrezione per tutta la durata degli stessi, tenuto conto delle condizioni di mercato; nonché (e) 

dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, 

quelli necessari per apportare le conseguenti e necessarie modifiche allo statuto di volta in 

volta necessarie. 



(ii) Per le deliberazioni ai sensi dell’art. 2441, commi 4, primo periodo, e/o 5, del cod. civ. il 

diritto di opzione potrà essere escluso o limitato quando tale esclusione o limitazione appaia 

necessaria per l’interesse societario, restando inteso che, in ogni caso, ai fini di quanto richiesto 

dall’art. 2441, comma 6, cod. civ., in virtù del richiamo di cui all’art. 2443, comma 1, cod. civ.: 

- l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del primo periodo del comma 4 dell’art. 2441 del 

cod. civ. potrà avere luogo unicamente qualora le azioni di nuova emissione siano liberate 

mediante conferimento, da parte di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o impianti 

funzionalmente organizzati per lo svolgimento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della 

Società, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non; 

- l’esclusione o la limitazione del diritto di opzione ai sensi del comma 5 dell’art. 2441 del cod. 

civ. potranno avere luogo unicamente qualora le azioni di nuova emissione siano offerte in 

sottoscrizione a soggetti qualificati, segnatamente banche, enti, società finanziarie, fondi di 

investimento ovvero operatori che svolgano attività sinergiche e/o funzionali a quelle di Gequity 

S.p.A. e/o aventi oggetto analogo o affine a quello della Società o comunque funzionali allo 

sviluppo dell’attività di quest’ultima, laddove l’eventuale offerta in opzione non garantisse la 

soddisfazione del fabbisogno necessario in tempi adeguati, nonché a amministratori e 

collaboratori in genere delle Società nell’ambito di piani di incentivazione e fidelizzazione. 

Art. 6 - Il capitale potrà essere aumentato anche con l'emissione di azioni di risparmio od aventi 

diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, e anche mediante conferimenti in natura e di crediti. 

Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, seconda frase, c.c., l'assemblea straordinaria può 

aumentare il capitale sociale con conferimenti in danaro e con esclusione del diritto di opzione, 

nei limiti del 10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo 

di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita 

relazione della società incaricata della revisione contabile. 

Art. 7 - La società può emettere obbligazioni sia al portatore che nominative, nonché convertibili 

in azioni, in conformità alle disposizioni di legge. 

ASSEMBLEE 

Art. 8 - L'assemblea regolarmente costituita rappresenta la universalità dei soci e le sue 

deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano tutti i soci, 

ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

Sono legittimati all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto di voto i soggetti per i quali 

siano giunte alla Società le comunicazioni degli intermediari aderenti al sistema di gestione 

accentrata degli strumenti finanziari, ai sensi della disciplina normativa e regolamentare tempo 

per tempo vigente. I soggetti legittimati all'intervento in assemblea possono farsi rappresentare 

mediante delega scritta, ai sensi di legge.  



La delega può essere altresì conferita con documento informatico sottoscritto in via elettronica 

secondo quanto previsto da apposite norme di legge o regolamentari e con le modalità in esse 

stabilite. 

La notifica elettronica della delega potrà essere effettuata, in conformità a quanto indicato 

nell'avviso di convocazione, mediante l'utilizzo di apposita sezione del Sito Internet della 

Società, ovvero, se previsto nell'avviso di convocazione, mediante invio del documento 

all'indirizzo di posta elettronica certificata della Società. 

La società può designare, per ciascuna Assemblea, con indicazione contenuta nell'avviso di 

convocazione, un soggetto al quale i soci possano conferire delega con istruzioni di voto su 

tutte o alcune proposte all'ordine del giorno, nei termini e con le modalità previsti dalla legge. 

Nell'avviso di convocazione può essere consentito l'esercizio del diritto di voto per 

corrispondenza o in via elettronica, con le modalità previste dalla disciplina normativa e 

regolamentare vigente. 

Art. 9 - Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. Esse possono essere convocate anche 

fuori della sede sociale, purché in Italia. 

L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere convocata, almeno una volta 

all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, oppure entro centottanta 

giorni in presenza delle condizioni richieste dalla legge. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, l'assemblea potrà essere convocata ogni qual volta il 

Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da parte dei soggetti 

legittimati a norma di disposizioni legislative e regolamentari di volta in volta vigenti e nella 

forma ivi prevista. 

L'assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso da pubblicarsi sul 

Sito Internet della Società nei termini di legge e con altre modalità previste dalla vigente 

disciplina normativa e regolamentare. 

L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 

dell'adunanza nonché l'elenco delle materie da trattare e le altre informazioni richieste dalla 

vigente disciplina normativa e regolamentare. 

Nell’avviso di convocazione può essere indicato il giorno per la seconda e la terza 

convocazione; in assenza di tale indicazione l’assemblea di seconda o terza convocazione può 

essere convocata entro 30 giorni, rispettivamente dalla prima o dalla seconda convocazione. 

In tal caso l’assemblea è convocata entro il decimo giorno precedente la data dell’assemblea 

purché l’elenco delle materie da trattare non venga modificato. 

L'avviso di convocazione può escludere il ricorso alle convocazioni successive alla prima, 

disponendo che all'unica convocazione si applichino, in sede ordinaria, le maggioranze stabilite 



dalla legge per la seconda convocazione e, in sede straordinaria, le maggioranze stabilite dalla 

legge per le convocazioni successive alla seconda.  

L’Assemblea è convocata e ha luogo negli altri casi previsti dalla legge con le modalità e nei 

termini di volta in volta previsti. 

Art. 10 - L'assemblea dei soci è presieduta dal Presidente o da un Vice Presidente del Consiglio 

di Amministrazione.  

In difetto il Presidente verrà nominato dall'assemblea stessa. 

L'assemblea nominerà su proposta del Presidente un Segretario anche non socio e, se del 

caso, due scrutatori fra gli azionisti ed i Sindaci effettivi.  

Spetta al Presidente di accertare la regolarità della costituzione dell'Assemblea, verificando, 

anche a mezzo di suoi incaricati, il diritto di intervento alla stessa e l'identità dei presenti, nonché 

di dirigere e regolare i lavori assembleari e le discussioni e di stabilire l'ordine e le modalità 

delle votazioni, le quali avvengono in modo palese, accertando infine i risultati delle votazioni. 

Art. 11 - Le deliberazioni dell'assemblea sono valide se prese con la presenza e le maggioranze 

stabilite dagli artt. 2368 e 2369 del Codice Civile, a seconda che esse siano indette in più 

convocazioni o in unica convocazione, in base a quanto disposto dal precedente articolo 9. 

Art. 12 - Le deliberazioni dell'assemblea sono constatate da apposito verbale firmato dal 

Presidente, dal Segretario e, in caso di loro nomina, dagli scrutatori. Nelle assemblee 

straordinarie e quando il Consiglio lo crede opportuno il verbale verrà redatto da un Notaio 

scelto dal Consiglio stesso. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 13 - La società è amministrata da un Consiglio composto da tre a undici membri nominati 

dall'assemblea degli azionisti. 

Tutti gli Amministratori debbono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, professionalità 

ed onorabilità previsti dalla legge e da altre disposizioni applicabili. Ai sensi dell'art. 147-ter, 

comma 4, d.lgs. 58/1998, almeno un Amministratore, ovvero almeno due qualora il Consiglio 

sia composto da più di sette componenti, deve inoltre possedere i requisiti di indipendenza ivi 

richiesti (d'ora innanzi "Amministratore Indipendente ex art. 147-ter"). Nella composizione del 

Consiglio di Amministrazione deve essere assicurato l'equilibrio tra il genere maschile ed il 

genere femminile nel rispetto della normativa – anche regolamentare - di volta in volta vigente 

in materia di equilibrio tra i generi. 

La nomina dei consiglieri avverrà sulla base di liste presentate dagli Azionisti ai sensi dei 

successivi commi, nelle quali i candidati dovranno essere elencati mediante un numero 

progressivo. 



Ogni lista deve contenere ed espressamente indicare almeno un Amministratore Indipendente 

ex art. 147-ter, con un numero progressivo non superiore a sette. Ove la lista sia composta da 

più di sette candidati, essa deve contenere ed espressamente indicare un secondo 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter. In ciascuna lista possono inoltre essere 

espressamente indicati, se del caso, gli Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 

previsti dai codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o 

da associazioni di categoria. 

Ove, con riferimento al mandato di volta in volta in questione, siano applicabili criteri 

inderogabili di riparto fra generi (maschile e femminile), ciascuna lista che presenti almeno tre 

candidati dovrà contenere un numero di candidati del genere meno rappresentato almeno pari 

alla quota minima di volta in volta applicabile. 

Tra le liste non debbono esistere elementi di collegamento, nemmeno indiretto; in caso di 

collegamento, sono ineleggibili i candidati in liste collegate alla lista che ottiene il maggior 

numero di voti. 

Le liste non presentate nei termini e con le modalità ai sensi dei commi successivi non sono 

ammesse in votazione. 

Le liste presentate dagli Azionisti dovranno essere depositate presso la sede della Società 

almeno venticinque giorni prima di quello fissato per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla 

nomina degli Amministratori. 

Ogni Azionista potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista. 

I soci aderenti ad uno stesso patto parasociale, quale definito dall'art. 122 T.U.F. (D.lgs. n. 

58/1998) e successive modifiche, come pure il soggetto controllante, le società controllate e 

quelle sottoposte a comune controllo, possono presentare o concorrere a presentare, una sola 

lista. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Avranno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che da soli o insieme ad altri Azionisti 

siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2,5% del capitale sociale 

sottoscritto alla data in cui la lista viene presentata e avente diritto di voto nell'Assemblea 

Ordinaria, o la diversa percentuale prevista dalla disciplina tempo per tempo vigente. 

Alla lista devono essere allegati, a cura di chi ne effettua il deposito e sotto sua responsabilità: 

a) l'elenco degli Azionisti che concorrono a presentare la lista, munito della sottoscrizione non 

autenticata degli Azionisti che siano persone fisiche (o dei loro rappresentanti legali o volontari) 

e di quella di coloro che autodichiarino essere titolari della legittimazione a rappresentare gli 

Azionisti diversi dalle persone fisiche in forza di rappresentanza organica, legale o volontaria; 



b) la dichiarazione, munita di sottoscrizione personale del candidato non autenticata, con la 

quale ciascun candidato illustra, sotto la sua responsabilità, il proprio curriculum vitae 

professionale e gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e attesta 

l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché l'esistenza dei requisiti che 

siano prescritti per la nomina, con l'eventuale indicazione dell'idoneità a qualificarsi come 

indipendente. 

La titolarità della percentuale di capitale sociale richiesto per la presentazione della lista è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore degli Azionisti nel 

giorno in cui la lista è depositata presso la Società, con riferimento al capitale sociale 

sottoscritto alla medesima data. La relativa attestazione può essere comunicata alla Società 

anche successivamente al deposito della lista purché sia fatta pervenire alla Società entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Le liste sono messe a disposizione del pubblico, a cura della Società, presso la sede sociale, 

sul Sito Internet e con le altre modalità previste dalla vigente disciplina normativa e 

regolamentare, almeno ventuno giorni prima di quello fissato per l’Assemblea chiamata a 

deliberare sulla nomina degli Amministratori. 

La mancanza di uno degli allegati di cui sopra o la mancata presentazione della attestazione 

della titolarità della percentuale di capitale sociale richiesto per la presentazione della lista 

comportano l'inefficacia del deposito della lista, che si considera come non presentata. 

Ogni soggetto legittimato al voto potrà votare una sola lista; sono annullati i voti espressi dallo 

stesso votante a favore di più liste. 

Risultano eletti quali membri del Consiglio di Amministrazione i candidati indicati nella lista che 

ottiene il maggior numero di voti ("Lista di Maggioranza"), in numero pari al numero complessivo 

dei componenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. Se la Lista di Maggioranza 

contiene un numero di candidati superiore al numero complessivo dei componenti dell'organo 

amministrativo da eleggere, risultano eletti i candidati con numero progressivo inferiore pari al 

numero complessivo dei componenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. 

Risulta inoltre eletto un consigliere tratto dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti e che, ai sensi delle disposizioni applicabili, non sia collegata neppure indirettamente 

con i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza (d'ora innanzi "Lista di 

Minoranza"), in persona del candidato indicato col primo numero nella lista medesima; tuttavia, 

qualora all'interno della Lista di Maggioranza non risulti eletto nemmeno un Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter, in caso di consiglio di non più di sette membri, oppure risulti eletto 

un solo Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, in caso di consiglio di più di sette membri, 



risulterà eletto, anziché il capolista della Lista di Minoranza, il primo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter indicato nella Lista di Minoranza. 

Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto previsto dai commi precedenti, non risulti 

rispettata l’eventuale quota minima del genere meno rappresentato di volta in volta applicabile, 

allora, in luogo dell’ultimo candidato del genere più rappresentato della Lista di Maggioranza, 

si intenderà invece eletto il successivo candidato del genere meno rappresentato della stessa 

lista. 

Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

Nel caso in cui sia presentata una sola lista: 

a) se il numero dei candidati indicati nella lista sia pari al numero dei membri del Consiglio di 

Amministrazione da eleggere, si procede alla votazione "in blocco" di detta unica lista, i cui 

candidati risultano tutti eletti ove la lista stessa consegua il voto favorevole della maggioranza 

del capitale presente in Assemblea, sempre nel rispetto delle eventuali proporzioni minime di 

riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla legge e dai regolamenti; l'astensione 

dal voto è parificata alla assenza; 

b) se il numero dei candidati indicati nella lista sia superiore al numero dei membri dell'organo 

amministrativo da eleggere, si procede ad una votazione "per preferenze", sempre nel rispetto 

delle eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla 

legge e dai regolamenti; 

c) se il numero dei candidati indicati nella lista sia inferiore al numero dei membri dell'organo 

amministrativo da eleggere, si procede ad una votazione "per preferenze", ammettendo 

l'espressione di preferenze sia per chi risulti candidato in detta lista sia per chiunque altro venga 

candidato nel corso dell'assemblea da chiunque abbia diritto di voto nell'Assemblea stessa, 

indipendentemente dalla sua quota di partecipazione al capitale sociale. 

Nel caso di votazione "per preferenze", risultano eletti coloro che ottengono il maggior numero 

di preferenze; in caso di parità di preferenze, risulta eletto il candidato più anziano d'età. 

Qualora all'esito della votazione "per preferenze" non risulti eletto alcun Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter, in caso di consiglio di non più di sette membri, oppure risulti eletto 

un solo Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, in caso di consiglio di più di sette membri, 

sarà eletto, al posto del candidato che abbia ricevuto il minor numero di preferenze, il candidato 

avente i requisiti di Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, che abbia ricevuto il maggior 

numero di preferenze (ovvero, in caso di consiglio di più di sette membri senza alcun 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, saranno eletti, al posto dei due amministratori che 

abbiano ricevuto il minor numero di preferenze, i due candidati aventi i requisiti di 



Amministratore Indipendente ex art. 147-ter che abbiano ricevuto il maggior numero di 

preferenze). 

La votazione "per preferenze" deve sempre prevedere il rispetto delle eventuali proporzioni 

minime di riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla legge e dai regolamenti. 

Alla votazione "per preferenze", ammettendo in tal caso l'espressione di preferenze per 

chiunque venga candidato nel corso dell'Assemblea da chiunque abbia diritto di voto 

nell'Assemblea stessa, indipendentemente dalla sua quota di partecipazione al capitale 

sociale, si procede pure nel caso non sia stata presentata alcuna lista, fermo restando l'obbligo 

di nominare almeno un Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, ovvero almeno due 

qualora il Consiglio sia composto da più di sette componenti, e sempre nel rispetto delle 

eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla legge 

e dai regolamenti. 

Qualora un amministratore, per qualsiasi motivo, cessi dalla carica, e sempre che permanga in 

carica la maggioranza degli amministratori eletti dall'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione 

provvederà alla sua sostituzione ai sensi dell'art. 2386 del codice civile, nominando il primo dei 

candidati non eletti della lista cui apparteneva l'amministratore cessato dalla carica nel rispetto 

comunque di quanto il presente articolo prevede in tema di nomina di amministratori non 

appartenenti alla lista "di maggioranza". 

Nel caso in cui non si possa addivenire alla nomina di candidati indicati nella stessa lista cui 

apparteneva l'amministratore cessato dalla carica, viene nominato quale membro dell'organo 

amministrativo il candidato indicato come indipendente in altra lista, in mancanza, il candidato 

non eletto di altra lista che abbia ottenuto il maggior numero di preferenze; qualora anche 

mediante questi criteri non si addivenga ad una nomina, dapprima il Consiglio di 

amministrazione e poi l'Assemblea provvedono a detta nomina senza limitazione di nominativi. 

Resta fermo, in caso di sostituzione di un Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, l'obbligo 

di mantenere la presenza di almeno un Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, ovvero 

almeno due qualora il Consiglio sia composto da più di sette componenti, nonché il rispetto 

delle eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla 

legge e dai regolamenti. 

Ogni qualvolta la maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione di nomina 

assembleare venga meno per qualsiasi causa o ragione, i restanti Consiglieri di 

Amministrazione di nomina assembleare si intendono dimissionari. La loro cessazione ha 

effetto dal momento in cui il Consiglio è stato ricostituito dall'Assemblea, convocata d'urgenza 

dagli Amministratori rimasti in carica. 



Art. 14 - I Consiglieri durano in carica per un periodo stabilito dall'assemblea, sino ad un 

massimo di tre esercizi e sono rieleggibili. 

Art. 15 - Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi componenti il Presidente e può 

eleggere uno o due Vice Presidenti, i quali durano in carica per il periodo di tempo per il quale 

sono stati nominati Amministratori. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, il Consiglio sarà presieduto dal Vice 

Presidente o dal più anziano di età dei Vice Presidenti presenti o, in difetto di essi, dal 

Consigliere più anziano di età fra i presenti. 

Il Consiglio di Amministrazione può provvedere infine alla designazione di un Segretario da 

scegliersi anche al di fuori dei propri membri. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire uno o più comitati, composti anche da membri 

esterni al Consiglio ed alla Società, con funzioni consultive o propositive determinandone la 

composizione, i poteri ed i compensi. 

Art. 16 - Il Consiglio si radunerà tutte le volte che la presidenza lo giudichi necessario, oppure 

sia fatta domanda della sua convocazione da almeno due membri del Consiglio o da anche un 

solo membro del Collegio Sindacale. 

La convocazione si farà con preavviso normalmente di cinque giorni ed in caso di urgenza 

anche di un solo giorno, mediante lettera o telegramma o fax o posta elettronica al domicilio di 

ciascun Consigliere. Della convocazione sarà data notizia ai Sindaci in forma equivalente. 

La partecipazione e l'assistenza alle riunioni del Consiglio di Amministrazione possono 

avvenire anche con mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti gli aventi diritto possano 

essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire oralmente in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati nonché di poter visionare o ricevere 

documentazione e di poterne trasmettere. Verificandosi questi requisiti il Consiglio di 

Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve 

trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo 

verbale. 

Art. 17 - Per la validità delle deliberazioni consiliari sarà necessaria la presenza della 

maggioranza degli Amministratori in carica. Le deliberazioni del Consiglio saranno prese a 

maggioranza assoluta dei presenti. 

Art. 18 - Al Consiglio è affidata la gestione degli affari della Società.  

Esso è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, essendo di sua 

competenza tutto ciò che per legge e per Statuto non è espressamente riservato all'Assemblea.  

E' attribuita al consiglio di amministrazione, in via non esclusiva, la competenza per l'adozione 

delle deliberazioni concernenti la fusione nel caso previsto dall'art. 2505-bis Codice Civile, 



l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie, gli adeguamenti dello statuto a disposizioni 

normative, le deliberazioni di riduzione del capitale sociale per perdite di cui all’art. 2446, 

comma 3 del Codice Civile, il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale, 

l'emissione di obbligazioni non convertibili, salvi i casi in cui sia prevista dalla legge 

l'inderogabile competenza assembleare. 

Gli amministratori a cui siano state conferite cariche o poteri curano che l'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile sia adeguato alla natura ed alle dimensioni dell'impresa e forniscono 

al consiglio di amministrazione ed al collegio sindacale, almeno ogni novanta giorni, le 

informazioni richieste dal quinto comma dell'art. 2381 codice civile. 

Art. 19 - Le deliberazioni del Consiglio saranno trascritte nell'apposito libro di cui all'art. 2421 

n. 4 del Codice Civile e saranno firmate da chi ha presieduto e dal Segretario.  

Le copie o gli estratti dei verbali del Consiglio, firmati dal Presidente e dal Segretario del 

Consiglio, faranno fede anche nei confronti dei terzi. 

FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Art. 20 - La rappresentanza, anche in giudizio, della società e la conseguente firma sociale 

spettano al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in sua assenza, a un Vice 

Presidente. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della società nei limiti 

dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il potere di rappresentanza al 

presidente dell'eventuale comitato esecutivo. 

La rappresentanza della società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli institori e ai 

procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 

Art. 21 - Il Consiglio può conferire, nei limiti delle norme vigenti, le proprie attribuzioni ed i propri 

poteri ad uno o più Consiglieri o ad un Comitato Esecutivo.  

Il Consiglio ne determinerà le funzioni ed i compensi col rispetto del disposto dell'art. 2381 del 

Codice Civile. 

COLLEGIO SINDACALE 

Art. 22 - Il Collegio Sindacale è costituito da tre Sindaci effettivi e due supplenti. Esso dura in 

carica tre esercizi sociali e viene nominato dall'assemblea ordinaria che ne determina anche il 

compenso per tutta la durata dell'incarico. 

Alla minoranza - che non sia parte dei rapporti di collegamento, neppure indiretto, rilevanti ai 

sensi dell'art. 148 comma 2° del d.lgs. 58/1998 e relative norme regolamentari - è riservata 

l'elezione di un Sindaco effettivo, cui spetta la Presidenza del Collegio, e di un Sindaco 

supplente. L'elezione dei Sindaci di minoranza è contestuale all'elezione degli altri componenti 

dell'organo di controllo, fatti salvi i casi di sostituzione, in seguito disciplinati. 



La nomina del Collegio Sindacale avviene da parte dell'Assemblea sulla base di liste presentate 

dagli Azionisti, secondo le procedure di cui ai commi seguenti, fatte comunque salve diverse 

ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamentari. 

Possono presentare una lista per la nomina di componenti del Collegio Sindacale i soci che, al 

momento della presentazione della lista, siano titolari, da soli ovvero unitamente ad altri soci 

presentatori, di una quota di partecipazione pari almeno a quella determinata dalla Consob ai 

sensi dell'articolo 147-ter, comma 1, d.lgs. 58/1998. 

Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello fissato 

per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale. 

Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di Sindaco effettivo e di uno 

o più candidati alla carica di Sindaco supplente. I nominativi dei candidati sono contrassegnati 

in ciascuna sezione (sezione Sindaci effettivi, sezione Sindaci supplenti) da un numero 

progressivo e sono comunque in numero non superiore ai componenti dell'organo da eleggere. 

Ove, con riferimento al mandato di volta in volta in questione, siano applicabili criteri 

inderogabili di riparto fra generi (maschile e femminile), ciascuna lista che presenti almeno tre 

candidati dovrà contenere un numero di candidati del genere meno rappresentato almeno pari 

alla quota minima di volta in volta applicabile (tanto con riguardo alla carica di Sindaco Effettivo, 

quanto a quella di Sindaco Supplente). 

Le liste inoltre contengono, anche in allegato: 

(i) informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con l'indicazione della 

percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 

(ii) dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 

collegamento previsti dall'art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti con questi ultimi; 

(iii) esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché 

una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge 

e accettazione della candidatura, corredata dall'elenco degli incarichi di amministrazione e di 

controllo dagli stessi ricoperti presso altre società; 

(iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla legge 

e dalle norme regolamentari applicabili. 

La titolarità della percentuale di capitale sociale richiesto per la presentazione della lista è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore degli Azionisti nel 

giorno in cui la lista è depositata presso la Società, con riferimento al capitale sociale 

sottoscritto alla medesima data. La relativa attestazione può essere comunicata alla Società 



anche successivamente al deposito della lista purché sia fatta pervenire alla Società entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Le liste sono messe a disposizione del pubblico, a cura della Società, presso la sede sociale, 

sul Sito Internet e con le altre modalità previste dalla vigente disciplina normativa e 

regolamentare, almeno ventuno giorni prima di quello fissato per l’Assemblea chiamata a 

deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale. 

La mancanza di uno degli allegati di cui sopra o la mancata presentazione della attestazione 

della titolarità della percentuale di capitale sociale richiesto per la presentazione della lista 

comportano l'inefficacia del deposito della lista, che si considera come non presentata. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle liste sia stata depositata 

una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci collegati tra loro ai sensi delle disposizioni 

applicabili, possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal 

caso le soglie sopra previste per la presentazione delle liste sono ridotte alla metà. 

Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per 

il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscano 

ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni dell'emittente non possono presentare o 

votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un 

candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

All'elezione dei Sindaci si procede come segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti ("Lista di Maggioranza") sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista, due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente; (ii) dalla seconda lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata, ai sensi delle disposizioni applicabili, 

neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ("Lista 

di Minoranza"), sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, 

un Sindaco effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale ("Sindaco di Minoranza"), 

e un Sindaco supplente ("Sindaco Supplente di Minoranza"). In caso di parità di voti tra liste, 

prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione al momento della 

presentazione della lista, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 

Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto previsto dai commi precedenti, non risulti 

rispettata l’eventuale quota minima del genere meno rappresentato di volta in volta applicabile 

ai componenti dell’organo di controllo (tanto con riguardo alla carica di Sindaco Effettivo, quanto 

a quella di Sindaco Supplente), allora, in luogo dell’ultimo candidato del genere più 

rappresentato della Lista di Maggioranza si intenderà invece eletto il successivo candidato del 

genere meno rappresentato della stessa lista. 



Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea esprime il proprio voto su di essa e 

qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto degli astenuti, 

risulteranno eletti Sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tali cariche indicati nella lista 

stessa, sempre nel rispetto delle eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi (maschile 

e femminile) previste dalla legge e dai regolamenti. Presidente del Collegio Sindacale è, in tal 

caso, il primo candidato a Sindaco effettivo. 

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il Presidente vengono nominati dall'Assemblea con 

le ordinarie maggioranze previste dalla legge, sempre nel rispetto delle eventuali proporzioni 

minime di riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla legge e dai regolamenti.  

In caso di cessazione di un Sindaco, subentra, fino alla scadenza dei Sindaci in carica, ove 

possibile, il primo Sindaco Supplente appartenente alla stessa lista di quello cessato, salvo 

che, per il rispetto della quota di genere eventualmente applicabile, non si renda necessario il 

subentro di altro Sindaco Supplente della stessa lista. 

Qualora neanche in tal caso risultasse rispettata la quota di genere eventualmente applicabile 

l’Assemblea dovrà essere convocata per la nomina di un Sindaco del genere meno 

rappresentato. 

L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1 c.c. procede alla nomina o alla sostituzione nel 

rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle minoranze, nonché nel rispetto delle 

eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla legge 

e dai regolamenti. 

La partecipazione e l'assistenza alle riunioni del Collegio Sindacale possono avvenire anche 

con mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti gli aventi diritto possano essere 

identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire oralmente in tempo reale 

alla trattazione degli argomenti affrontati nonché di poter visionare o ricevere documentazione 

e di poterne trasmettere. Verificandosi questi requisiti il Collegio Sindacale si considera tenuto 

nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde 

consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale. 

BILANCIO E RIPARTO UTILI 

Art. 23 - Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere obbligatorio ma non vincolante 

del Collegio Sindacale, un dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari al 

quale sono attribuiti i compiti e le funzioni previste dalle disposizioni legislative e regolamentari 

di volta in volta vigenti. 

Il Consiglio stabilisce il compenso e la durata in carica del dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari e gli conferisce adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti 

e delle funzioni attribuitigli. 



Il dirigente preposto è scelto fra soggetti che abbiano maturato una qualificata esperienza 

nell'esercizio di attività di amministrazione e controllo, o nello svolgimento di funzioni dirigenziali 

o di consulenza, nell'ambito di società quotate e/o dei relativi gruppi di imprese, o di società, 

enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, anche in relazione alla funzione di 

redazione e controllo dei documenti contabili e societari. 

Art. 24 - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione procederà alla formazione del bilancio 

di esercizio, corredato da una relazione degli Amministratori sull'andamento della gestione 

sociale da sottoporre all'approvazione dell'assemblea dei soci. 

Art. 25 - Degli utili netti risultanti dal bilancio sarà assegnata una quota del 5% alla riserva 

legale fino al raggiungimento del quinto del capitale sociale e la rimanenza sarà distribuita agli 

azionisti, salvo che l'assemblea dei soci non disponga diversamente. 

Art. 26 - I dividendi saranno pagati entro il termine che annualmente verrà fissato dal Consiglio 

di Amministrazione. 

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divennero esigibili andranno 

prescritti a favore della società, in aumento del fondo di riserva. 

Agli Amministratori spetta l'indennità annua che l'assemblea deciderà di volta in volta di porre 

a carico di ogni esercizio, nonché il rimborso delle spese proprie resesi necessarie per 

l'esercizio delle loro funzioni, secondo modalità che saranno regolate dal Consiglio stesso. 

Art. 27 - La società può acquisire dai soci finanziamenti con obbligo di rimborso, nel rispetto 

delle normative vigenti. 

Art. 28 - Per tutto quanto non è disposto dal presente statuto si applicano le disposizioni di 

legge. 

Firmato Filippo Zabban 
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